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1. L'INI-<OR .. \L-\TIC\ EL\ DOCUY.1ENTAZJONE GIURIDICA 

Da diversi anni ormai si assiste ad una proliferazione abnorme di produ­
zione giuridica, per cui tende a vuotarsi di significato il brocardo latino zgno­
rantia legis non excusatche si era reso necessario per mot1v1 pratici e di tecnica 
giuridica 1• Il principio ivi affermato, se da un lato conserva la sua opportuna 
insopprimibilità, dall'altro diventa sempre più inaccettabile nella misura in 
cui non :;ia accornpagnatc, da uno ~for20 diretto n fnvori1·c maggiormente e, 

di conseguenza, ad aumentare le possibilità di conoscenza dei dati giuridic1. 

L'informaz1one, intesa nel senso più ampw di qualsiasi supporto conte­
nente elementi informativi, è legata in maniera indt!>solubile al concetto di 
comunicazione: l'informazione, infatti, come ha un produttore, così ha un 
destinatario, a cui è rivolra la conoscenza dei dati ivi contenuti. Se quanto 
appena detto è vero in generale, è ancor più vero per l'ìnformazic >ne giuridi­
ca in particolare; alcuni d:1ti gmridic1, come le leggi, devono essere portati a 
conoscenza dei destinatari (i cittadini che le devono osservare) nelle forme 
previste, cioè tramite la pubblicazione su un periodico stampatCl dall'istitu­
zione preposta alla comun1caz1one pubblica: la «Ga.zzetta ufficiale della Re­
pubblica italiana» stampata dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 

1 Con la famosa scntcnt.1 n %~ del 1988 la Corte Cootitu,10nalc ha ammcs~o, lmntatam1·ntc aUa 
matLna penale, un.i po~~1b1lc Jt.roga .1I p11nc1p10 nchwnato nd testo d1,t1ngucndo tra 1!:,'110ra11~,l ~C:Ll• 

,abile (c10è mcv1ubtlc e oon colpe., ok) e ljl;l1C11ani,1 mc,cu,.1b1lc (cioè e v1tab1lc) 

R. Nannucci (a cura di), "Lineamenti di Informatica giuridica. Teoria, metodi, applicazioni" 
    Collana ITTIG-CNR, Serie "Studi e documenti", n. 3, Napoli, ESI, 2002, pp. 245-292
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Non è questa la sede per affrontare l'argomento dell'efficacia della cd. 
pubblicztà legale, cioè della concreta capacità di questo canale di diffusione di 
portare ad effettiva conoscen;;:a l'informazione gmndtca; comunque, è in­
dubbio che la cognizione ufficiale dei dati gmrid1c1 più importanti è ancora 
demandata principalmente allo strumento tradizionale della carta stampata 2• 

Parrebbe quindi ignorata da parte dello Stato 1a rivoluzione, da qualcuno 
definita epocale, portata dalle nuove tecnologie dell'informazione e segna­
tamente dall'informatica e dalla telematica ai fini sempre della trasmissrnne 
di certezze legalt. Si devono invece registrare alcune no\·ità sia sul fronte 
normativo che su quello della conoscibilità: per il primo aspetto intendiamo 
nferirci al valore legale riconoscmto al documento elettronico dall'art. 15 
della legge 59 / 1997\ che porta come conseguenza il superamento del mo­
nopolio della forma scritta su carta come umca rappresentazione formale dt 
un atto g1und1co. Sul piano della conoscenza, è da citare l'miziativa denomi­
nata Lej!j!,tgratis, presa da alcuni editori telematici, diretta a sollecitare 
l'utilizzo della rete Internet da parte delle istitu:tioni pubbliche per diffonde­
re gratuitamente i testi normativi e tutte le altre informaziorn g1ur1diche4. 

Tornando al diritto e alla sua diffusione, occorre dire che di solito la car­
ta, o rncglto l.1 pubblic..,vionc a starnpA, ç il mcz,m più cmnunc per trai.met­
tere la conoscenza dei vari dati d'interesse giuridico agli utilizzatori finali, in 
primo luogo i diversi operatori del chritto, ma più m generale chiunque ab­
bia un bisogno informativo d1 origine legale. Il dato giun<l1co, nella sua tra­
d1z1onale triparttzione in legge, giurisprudenza e dottrtna, viene diffuso tra­
mite particolari veicoli cartacei che possono \"ariate a seconda della diversa 
tipologia di fonte: le disposizioni normative sono pubblicate in gazzette e 
bollettini ufficiali oppure inserite in raccolte pubbliche o pnvatc, ìn codici o 
repertori a stampa; 1 provvedimenti giurisdiz10nalt dei gmdici sono contenuti 
in repertori o massimari; la letteratura gmridica è diffusa tramite bibliografie 
e riviste specializzate. Per reperire le mformaz10ni, c.1L1esti strumenti sono 

, 
- Per I d1, crs1 a,pcttt di '-JllLst.1 pmbli.:mJtlCJ M \ cd ano 1 s,1gg1 rnccolr1 in \ \'rcr,_ Ll)I I J 1 (a cur,1 

d1). L1101m1///ca:;,1011P p11bbll{{/, R1m1n1, ~fogg10!J, 1992 

' 11 secondo comma d1 l]Ul~to ,ut1colo co,ì LlC1t.1 G!t aflf. dati, do11111m1/i fo111u111 dalla PI,bbhifl .AJ11-

11m11sl,t1:::f1Jlll' e dm pm•a/J ,oli J/11mm1// 111(o111111flu II Jelm,a/1<1, 1 m11hatll rt1p11ln/J ml/e 1nedrJ111u fòr111e. 11011,hl !,, 

low r11dm'1,1'1om t !mS11J1SJ1om m11 s/i1111u11fl 111/011m1!111, ro110 1·"!td1 e 11/e,m1/1 ti !«lii ,(h effe/11 dt l,gge ,~ .. _' 
4 l .'m111at1v,1, p1omo,,a dalle. 11v1,tt tLlLm.1t1cht «D111ttn & Dnmm (\\ W\\' d1utto n) L "Z.,k\ltO» 

(w,vw giu1MI thcbra10 net/ ;,1kuc.o). ha •~p11,1to .mchc il J1scg110 d1 lcµgL' n 3068 p1c,cnt.tto Ju1,111tL 1., 
Xlii Jcw,l,1tum d.ll ''"'utoTL \n<lrrn l'.i,tmc dal t1t<1lo D;(fimo11,' d1·~h 11//1 lc.~1,/atm ,. d,·1 p,e,edwll .~11111-

rpwdmZfnh afhmmo le 1e/J tele111atuhe (\\\\ w ,cn.1to tt/iLg/ 13/ Hgt/Schu.lc/l)Jhtu/ 111022 hrm) 
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dotati di indici di varia natura, organizzati secondo criteri consoli<lati e per­
fezionati da un lungo utilizzo: indici sistematici, per soggetto, per autore, 
cronologici, per fonti normative e giurisprudenziali, e così via5• 

Lo strumento cartaceo è stato in pratica, fino a circa trent'anni fa, l'unico 
mezzo d1 conoscenza del diritto; l'aumento esponenziale della produzione 
dei testi ha messo però in crisi l'informazione d'interesse giuridico, nel sen­
so che il moltiplicarsi dei rapporti dovuto alla crescita di complessità della 
società moderna e la corrispondente dilatazione delle conoscenze necessarie 
per affrontare qualsiasi problema di natura legale, hanno reso non facil­
mente dominabile questo settore con gli strumenti consueti. 

Ecco quindi che alla fine degli anni Sessanta si è pensato che le nuove 
metodologie messe a disposizione dall'informatica potessero contnbuire a ri­
solvere - o per lo meno ad attenuare - un fenomeno che stava assumendo 
proporzioni preoccupanti. È superfluo rico.rdare l'assunto che troppa infor­
mazione equivale a nessuna informazione, per capire che con la d,)cumenta­
zione tradizionale su carta diventava sempre più difficile dominare l'enorme 
mole di dati proveniente dai vari produttori giuridici. Si comincia a parlare dt 
doc111nentaz!one automattca, o meglio d'infammtt'ca gùmaica documentaria, per af­
frontare con metodi nuovi ,1 problema di gestire la conoscenza giundicar,. 

Utihz;-:ando le particolari tecniche proprie dell'informatica, i dati ven­
gono raccolti e conservati su supporti magnetici; con appositi programmi 
(lnfommli011 Relliel'tll ,S_yslem.9 è poi,sibìle poi reperire ì documenti m..:morizzati 

nelle e.cl. banche dati, avvalendosi di interfacce amichevoli che guidano la 
formulazione della domanda. 

Alcune differenze sono evidenti tra una raccolta di dati cartacea e una in­
formatica: ad esempio, mentre una raccolta a stampa di leggi riempie ormai 
diverse scaffalature lunghe molti metri lineari, la corrispondente versione su 
CD-Rom occupa lo spazio dei pochi centimetri d1 un disco compatto (per 
non parlare della versione telematica che non occupa spa:t:io alcuno!); 
l'utente tradizionale poi deve consultare 1 dati nello stesso luogo dove si tro­
vano gli strumenti cartacei, cosa che invece non è necessaria per l'utente in-

5 Sulle modalità d1 ual11/.o d1 9ue~11 strumenti s1 veda A l\fi;r ONCFI 1..1, C0111e s, cmo J dtTitlo, Rimi­

ni, 0,lagg10h, 1990, 187 p., G. SC/t.:I LO (a cura d1), In!rod11zw11e olla ncerca de1 dati g111rid1ci, ·1 'onno, G1ap­
p1chclb, 1989, 164 p; da ulttmo G P,\,Ct.://1, Cercare 1' duùto Co,m rpmre la leg1.rlaZfOlle, la g11ms/Jmde11-
za e la dottm111 co11s11lta11do /dm e pmodm .;J!malizzah, Bologna, Zamchclli, 1998, dove s1 trova alh::gato un 
Cn-Rom che conucnc c,c1c1ta,mni pratiche d1 nccrche cartacce 

6 Per una tratta,1onc più ampia ,1 , eda 11 cap. f 
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formatico che, grazie ai collegamenti telematici, può trovarsi in un luogo di­
verso rispetto a quello dove risiede fisicamente la banca dati. 

l\f a la vera novità sta nelle possibilità offerte dalla ncerca automatica. Per 
ricercare 1 dat1 sugli strumenti cartacei l'unica modalità è quella di scorrere 
un indice orgaruzzato sulla base di un solo elemento informativo (11 cogno­
me dt un autore, la data e il numero di una legge, il descrittore d1 un sogget­
tano, ecc.). 

Nella ricerca informatizzata invece tutti i dati memorizzati possono co­
stituire a loro \'Olta una chiave di accesso ai documenti raccolti nell'archivio 
elettronico (si parla di indicizzazione a fidi-te:,,:~ e, m più, i singoli elementi di 
ricerca - come è già stato osservato 7 - possono essere variamente combinati 
tra loro con l'ausilio di opportuni operatori logici (.-\:---JD, OR, NOT), che con­
sentono di soddisfare il bisogno informativo nel rnodo più rrurato possibile. 
L'utente è quindi libero di scegliere i dati d1 ricerca e, conseguentemente, di 
formulare la domanda senza essere vincolato a indici prefissatt dal curatore 
della raccolta e quindi limitati nel numero 8• 

Anche non conoscendo nella sua completezza 11 dato da ricercare è pos­
sibile interrogare la banca dati utilizzando le tecniche di mascheramento e/ o 
troncamento, che permettono d'indicue solo Li parte conrn,ciuta di una pa­

rola o d1 un numero, e consentono quindi d'iniziare comunque la ncerca. 

I sistemi informatici di repenmento, per migliorare le loro prestazioni, 
offrono spesso strumenti linguistici/ semantici e sistematici (ad esempio, the­
rami, classificazioni) per attenuare gli opposti fenomeni del silenzio e del 
rumore, ambedue dannosi at fim di soddisfare le necessità informative. 

Da quanto sin quì detto, si potrebbe ricavare una certa supremazia degli 
strumenti informatici rispetto a quelli tradizionali. Agli indubbi vantaggi dei 
nuovi metodi di ricerca delle informazioru, ~1 devono però contrapporre 
motivi di varia natura che rendono i !:iupporti cartacei strumenti ancora vali­
di di ricerca giuridica, i quali possono, anzi devono, coesistere perché assol­
vono ad esigenze diverse e complemcntan. 

7 S1 confronti. tl cap 111 

K Quc~ta hbcrci i;c <la un lato ~1gmfica anche nug1-,>1ore fac1lità nel condurre alcune riccrchc, 

dall'altro nchK-<lc pa1t1colo11c attcn.-1onc nella ~cdtu ddk parole cun cui cumpKrc la sdc,:1011c dei do­
cumcnn mfatu un tc~to gmnd1co è «un mMLmc d1 paruk, un d1scor~o, a,cntc tutte k nmb1gu1tii, le 
di\ crm:i, le ~tumaturc, 1 sott111tcs1 che C,1r~ttcnnnno 1 frnomcm lmj.,'1.11'11ru) (Prt'ft1~1011e d1 R HORRLSO, 
p XX\ li, 1n l{ BoRRLSO, L T\I Yn !OLI, Co111p11ter e do,lfmmlaz!Ollt g111rrdua, i\hlano, Gmffrè, 1999) 
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Se i motivi di ordine economico tendono ad avere sempre meno rilevan­
za (i costi informatici seguono una curva discendente, com'è consueto in 

questo settore), sia sufficiente ricordare quelli di ordine psicologico (nono­
stante la presenza ormai massiccia dell'informatica nella nostra società persi­
ste ancora, da parte del giwista, un certo atteggiamento di diffidenza nei 
confronti di tutto ciò che è nuovo) e, forse più importanti, quelli d1 ordine 
culturale (ancora oggi, tranne poche lodevoli eccez10ru, l'informatica giuridi­
ca non rientra tra gli insegnamenti ufficiali delle facoltà dì git1mprudenza 
dell'Università italiana). 

Veniamo ora ad illustrare i principali strumenti d1 ricerca del1'informa­
zione gmridica: s'iruzierà con quelli tradizionali per passare ai sistemi infor­
matico-documentari, d1stinguc::ndo tra banche dati 011-line, c10è consultabili 
per via telematica, e banche dati su CD-Rom (chiamate anche o;f-line). Da 
ultimo verranno presentati gli strumenti per la ricerca delle informazioni le­
gali in Internet, l'evento che ha cambiato fortemente lo scenario dell'infor­
matica giuridica documentaria in questi ultimi anm. 

La Rete, infatti, comincia a diffondersi in Italia a metà degli anni No­
vanta, dopo una fase iniziale circoscritta agli ambienti accademici che nsale 
a 7 /8 anni prima. Oggi l'enotme e, per certi aspetti, sorprendente sviluppo 
di Internet porta con sé ris\·o1ti che vede il diritto protagonista sia Llal punto 
cli vista dei nuovi riflessi giuridici derivanti dall'uso della Rete9 sia come 
nuovi strumenti per la ricerca dei materiali gmridici. 

2. GLI STRUMENTI TRADIZIQN_-\LI DELL'INFOR.\L\ZIONE GIURIDICA 

L'informazione giuridica è costituita fondamentalmente da tre elementi 
principali: i dati normativi, quelli giurisprudenziali e dottrinali. Accanto a 
questi esistono altri dati che assumono una certa rilevanza, come gli atti 
amministrativi (circolari, direttive, comunicati, ecc.); ma ai nostri fini ci li­
miteremo alle tre fonti per eccellenza e le tratteremo separatamente, segna­
lando gli strumenti cartacei attualmente a disposizione che riportano dette 
fonti a livello generale e tralasciando di conseguenza quegli strumenti che si 
occupano di settori determinati del dintto come, ad es., 1 codici specialistici. 

9 Cfr S N1..s1•0R, Interne/ e la fw,e, Mtl:mo, I Ioeph. 1999, dovt si affmntano d1vcrnc pr,)blcmauchc 
che vanno dalla rcgolamcntai1onc/a1.toregolamentaz10nc d1 Internet al documento mformattco, dalla 
prtlla!)' alla nscrvatezza legata a po~ta deummca, 111wsgro11ps e /1.ftmv, ùru. dmtto d'autore al ,/0111am 11ame, 
dal telelavoro al regime fiscale deU',-Co,..mtrce, d11ll.1 pubbl.J.c1tà alla crunin.11.J.tà 1,1formatica 
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2.1. La legge 

I dati normativi sono raccolti 111 strumenti librari che possono essere di­
stinti m due categorie, m considerazione del fatto che contengano soltanto 
elenchi di riferimenti normativi oppure nportmo anche il testo delle leggi. 

Appartengono al primo gruppo i repotort, 1 s1-1pplementi a nv1ste di legisla­
zione, le appendici legis!atilie a voci enciclopediche. 

I repertori sono particolari riviste annuali dove sono riportati non solo 
elenchi d1 attl normativi, ma anche massime giurisprudenziali e bibliografie 
dottrinali: il materiale raccolto è ordinato per soggetti (argomenti) elencati 
alfabeticamente. I repertori più diffusi sono: il Repe,torzo del Foro tlaizano della 
casa editrice Zanichclh di Bologna e della società editrice del Poro I tahano, 
il Repe,tono della gmrispn1denza itahana della 1JTET di Torino e 11 Repeliono gene­
mie annuale dz legis!azione1 !J1h!iograjia, ,gnaisprudenza della Giuffrè di 1Iilano. La 
ncerca del riferimenti ident1ficativ1 degli atti normativi avviene generalmente 
attta\'erso l'indice de1 soggetti o l'indice cronologico. 

I supplementi a nviste di legislazione più importanti sono la Legislazione 
vigente della CTET, che consiste in un repertono analitico-alfabetico per voci di 
materie al cui interno sono riportatl i riferimenti alle norme in vigore relative 
alla smgo!ft materia, e la LeJ!,1daz1011e 11,J/u11w. llipnlono tiri/e /4'&!!,i rtatall 11igwt1 

della Giuffrè, che riporta gli estremi 1dentificativi dei soli atti normativi sta­
tali con esclusione della legislazione regionale e provinciale e lì ordina se­
condo due indici (anallt1co-alfabecico e cronolog1co). 

Anche le voci (cioè gh argomenti) delle enc1clopcclie giuridiche 111 solita­
mente hanno a corredo d1 ogni singola trattazione argomentale un elenco 
della legislazione che disciplina 11 fenomeno preso in esame; è ovvio che 
questi elenchi siano temporalmente fermi alla data di pubblicazione 
dell'enciclopedia, ma abbiano il vantaggio di una maggiore organicità, es­
sendo redatti da specialisti della materia. 

11 gruppo delle raccolte che contengono 1 testi degh atti normativi si di­
stinguono, secondo la natura del ~oggetto-autore, in pNhhlicaZ!oni 1ifficiali e 
puhbliraziom prwate. Le prime emanano da un'autontà pubblica e sono dotate 
spesso di cfficana giuridica, le seconde derivano invece dall'iniziativa edito­
riale di soggetti privati. 

111 Le più importanti cnc1dopcd1c g1uC1d1Chc ,0110 ti 1Vom111110 D1geJfo lra/111110 e 1I Digesto (,1uarta 

c<l1:rmnc) della lJ11 1, \'E11mloped1t1 del dmtto Jcll.1 (;JUffrè, l'E11,1doprdlfl g11111dw1 Jcll'l,t1tuto 
<ldl'] 'nc1clopcd1,1 1tah,u1a e Li .\·11om r,mrloperha del dmtto r d,l/'e,0110JJ11a della ( ;ar✓antl 
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Appartengono al primo tipo la «Gazzetta ufficiale delle Comunità euro­
pee», la «Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana», la «Raccolta ufficiale 
degli atti normativ-.i della Repubblica italiana>), il «Bollettino ufficialen delle 
singole regioni. 

La «Gazzetta ufficiale delle Comunità europee» è il g10male uffie1ale 
dell'Unione Europea ed è pubblicata in tante edizioni quante sono le lingue 
dei Paesi membri (attualmente undici). Si articola in tre parti, contrassegnate 
la prima dalla lettera L (legislazione), la seconda dalla lettera C (comunica­
zioni e informazioni) e la rcrza dalla lettera S (supplemento); nella parte L 
sono pubblicati gli atti per la cui applicabilità la pubblicazione ste~sa è con­
dizione necessaria (i regolamenti CI:, CEC.\, EUMTO:-.I e le decisioni e rac­
comandazioni CECA) ovvew gli atti perì quali questa condizione non si ap­
plica (direttive, convenzioni, decisioni, pareri, protocolli, raccom.rndazioni, 
risoluziom). La parte C, dedicata agli atti non normativi, è divisa in tre se­
zioni: comunicazioni, atti preparatori e informazìoni. La parte S è il supple­
mento che contiene i bandi delle gare d'appalto. La Gazzetta è corredata da 
un indice alfabetico (elaborato con l'aiuto del thesaurus EUROYOC:) e da un 
indice metodologico (strutturato in fW1zione delle singole partizioni). 

La «Gazzetta ufficiate della Repubblica italiana>> è 11 giornale ufficiale 
dello Stato italiano, esce tutti i g10rni ad cccezmne dei festivi; la direzione e 
la redazione sono a cura dell'Ufficio pubblicazione delle leggi e dei decreti 
presso il Ministero della Giustizia, mentre la stampa è a cura ddl'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, che si assume anche l'incarico della distr1bu­
zione e della vendita sul territorio nazionale. Consta di una serie generale e 
di quattro serie speciali (denominate Corte Cost1tuzionale, Comunità euro­
pee, Regioni, Concorsi ed esami), dove vengono pubblicati i seguenti tipi di 
atti a carattere legislativo11: 

gli atti normativi em.anati da orgaru statali Qeggi costituzionali e ordi­
narie, regolamenti parlamen1ari, decreti legislativi delegati e non, de­
creti legge, regolamenti governativi); 

le norme delle Regioni e delle Province autonome; 

gli atti delle Comunità europee; 

11 La Ga,,.:ctta pubblica anche ahn t1p1 d1 atti e documcml cd è dotata dr rnd1c1 mensili e th uno 

annuale yuclh mcn~d1 sono per matuia e numu1co, mentre l'annuale è wlo numerico (gli alt! nor­
mativi non numerati, come ad c~cmp10 I <lccrctl. mm1stcnah, non v1 bono pl·1ò nportatl) Per una 
tratta.:1onc completa e approfond1ra ~i veda F Nocn,\, A C!.Nu {11 t,mJ tlz), La Gf1:(-(!!la Ujffoole D1-
tapl11111 e ,mm Jlona, Roma. lPZS, 1997, 232 p 
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le sentenze e le ordinanze della Corte Costituzionale, nonché gli atti 
di promov1mento dei giudizi davanti a tale organo; 

le circolari governative. 

La «Raccolta ufficiale degli atti normat1v1 della Repubblica italiana», sem­
pre curata dall'Istitu.to Poligrafico, contiene i testi degli atti normativi italiani 
ordinati secondo il numero della loro inserz10ne nella raccolta ed è fornita di 
due indici annuali: analitico-alfabetico per materia e cronologico. 

I «Bollettini ufficiali» sono pubblicazioni che contengono gli atti norma­
tivi emanati da ciascuna Regione; la Regione Trentino-Alto Adige pubblica 
anche le leggi delle due Province autonome di Trento e di Bolzano. In Sici­
lia la pubblicaz10ne ha iJ nome di «Gazzetta ufficiale della Regione siciliana». 

Sono invece pubblicazioni private la «Lex» della UTET, la «Legislazione 
ital.tana» della Giuffrè, le «Leggi d'Italia nel testo vigente» della De Agostini 
e «Le Leggi e 1 Decreti secondo l'ordine di inserzione della Gazzetta uffi­
ciale)) della società editrice del Foro Italiano. 

La «Lex» contiene i provvedimenti legislativi statali, le relazioni parla­
mentari e le istruzioni mirnsteriah, la legislazione regionale, 1 provvedimenti 
della Corte Costituzionale e gli attJ normativi delle Comunità europee; è cor­
redata di diversi indici in funzione delle smgolc parti, ma i principali sono 11 
n umer1co, il cronologico e quello per materia. 

La «Legislazione italiana» st compone di cinque partt: le prime tre con­
tengono gli atti normativi rispettivamente dello Stato, delle Reg10m e Pro­
vince autonome, e delle Comunità europee; poi seguono i disegni e le pro­
poste di legge e infine le sentenze della Corte Costituzionale nonché i ricorsi 
e le ordinanze di rimessione alla stessa Corte. L'opera è fornita di un'ampia 
sene di mdici tra 1 qual! l'analitico-alfabetico, il numerico e il cronologico. 

«Le Leggi d'Italia» raccoglie le norme primarie e secondarie dello Stato 
nel testo in vigore; è un'opera a schede mobili aggiornata continuamente e 
ordinata per soggetti a loro volta art1colat1 per sottovoci. È corredata da un 
1nd1ce analittco-alfabet1co e da uno cronolog1co. 

«Le Leggi e 1 Decreti secondo l'ordine d1 inserzione della Gazzetta uffi­
ciale» riporta la legislazione statale e regionale ed è munita di indici numeri­
co, cronologìco e per soggetti. 
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2.2. La giurisprudenza 

I dati giurisprudenziali a1>sumono un rilievo estremamente importante 
nella conoscenza del diritto, perché i giudici svolgono una funzione inter­
pretativa della norma giuridica in occasione dell'applicazione a fattispeoe 
concrete. Per conoscere l'informazione giurisprudenziale - a prescindere 
dalla possibilità (in concreto impraticabile) di ottenerla dalle cancellerie degli 
organi giunsdizionali, presso le quali i provvedimenti sono depositati - ci 
sono a disposizione sul me:rcato editoriale numerosi strumenti con caratteri­
sti.che diverse: reperton, masrimari, riviste e rassegne. 

Le opere possono essere a carattere generale, perché riportano le senten­
ze provenienti da qualsiasi giudice e riguardano ogni settore del diritto, op­
pure a carattere specialisttco, m funzione della giurisprudenza di uno speci­
fico organo giudiziario oppure di una determinata disciplina giuridica. 

Questi strumenti sono corree.lati di indici per agevolare la ricerca e sono 
in genere di tre tipi: analittco-alfabetico o sistematico, nel quale le decisioni 
sono riportate per argomento; cronologico, in base a un ordine temporale; 
cronologico delle leggi cit,;.te nelle massime. 

I principali repertori a livello genera.le sono gli stessi che abbiamo già visto 
per la legislazione: il &pe,torio del Foro italiano, il Repertorio della giurisprudenza 
italiana e 11 Repertorio generale annuale di !egislazjone, bibliogmfia, giurisprudenza A li­
vello specialistico segnaliamo i1 Reperton"o delle decisioni della Cotte Costituzionale e 
il Repertorio amminutrativo dtlloStato, entrambi della Giuffo:~. 

I massimari, al contrario dei repertori, di solito a cadenza annuale, hanno 
una periodicità mensile e consentono di reperire le massime più recenti della 
Corte di Cassazione. I più importanti a carattere generale sono il Massimario 
del Foro ztaliano e tl Massimario della giurisprudenza italiana Tra i massimari spe­
ciali si segnala il Massi11wio completo della gi#risprudenza del Consiglio d1 Slato 
della I taledi di Roma. 

Mentre nei repertori e. nei massimari le decisiom giurisprudenziali sono 
riportate nella forma della massima, le riviste pubblicano anche il testo delle 
decisioni di maggiore interesse, accompagnate talvolta da note di commento 
da parte di studiosi oppure da richiami ai precedenti giurisprudenziali e dot­
trinali. Anche qui ci sono riviste che riportano dati giurisprudenziali a ca­
rattere generale oppure a carattere speciale; ci limitiamo delle prime a se­
gnalare le principali: (<Il Foro italiano» della Zanichelli, «La Giurisprudenza 
italiana» della UTET e <<Giurisprudenza di merito» della Giuffrè. 
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Le rassegne di giurisprudenza, infine, espongono sistematicamente e in 
modo ragionato la giunsprudenza su determmati argomenti o settori disci­
plinari, coprendo generalmente un arco di tempo super10re a quello delle 
singole annate det repertori. 

2.3. La dottrina 

I dati dottrinali sono le elaborazioni della scienza giuridica da parte degli 
studiosi (accademici e operatori giuridici), i cui risultati trovano ospitalità in 
strumenti libran di vario tipo: manuali, trattati, monografie, enciclopedie, 
opere collettanee (atti d1 convcgm, studt in onore, annali di facoltà) e riviste, 

Per ricercare la letteratura giuridica, cioè reperire i riferimenti bibliografi­
ci, sono utilizzabili le stesse pubblicazioni dottrinali appena viste, ma esisto­
no appositi strumenti che consentono di svolgere indagini bibliografiche 
specifiche; non bisogna peraltro trascurare a questo scopo 1a possibilità di 
recarsi in una b1bliotcca giuridica e consultare tl catalogo per !>oggetti o 
quello sistematico. 

Glt strumenti sono dt due tipi: 1 reperton e le bib!tografie. Dei primi abbiamo 
già parlato a proposito dei dati normativi e gmrisprudenziali. Le bibliografie 
<;ono <;econdn Mcloncel11 «lo strumento più raffinato e più complesso per 
effettuare la ricerca dei dati letterari. La bibliografia è, infatti, un libro che 
scnve di libri» 12• 

L'opera di V. Napoletano, D1z10wno b1hliografico delle liv1ste guoidzcbe italh-
11e, della Giuffrè, è la più nota e importante: si tratta di una bibliografia a ca­
rattere generale e con cadenza annuale contenente m appendice anche I vo­
lumi gmridici dell'anno. Vengono riportati i riferimenti bibliografici deglt 
articoli comparsi nelle rfriste pubblicate nell'anno d1 riferimento corredati 
da sommari analttic1, ordinati alfabeticamente per voci argomentali ed 
eventualmente per sottovoc1; analogamente avviene per i volumi segnalati. Il 
Dizjona,io s1 chiude con l'tnd1cc alfabetico degli autori. 

Sono da segnalare, inoltre, una bibliografia a carattere generale, ma retro­
spettiva, quale quella a cura d1 G. Armani, G111de bib!Logrofiche: Diritto, pubblt­
cata per i tipi dt Garzanti ed una bibliografia di bibliografie, quale quella di 
Meloncclli, che fornisce un panorama completo a livello internazionale di 
questo ttpo di pubblicazioni. 

12 ,\ i\11 I ONC I 111, S1.r/e111t1 dt!!t1 b1b/1ogugiag111nrftc11, .\11lano, ti1uffrè. 1977 
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3. LE BANCHE D.-\ TI E I SI~TE11I INFOR1L\.TIYI 

All'inizio degli anni Settanta si comp10no le prime realizzazioni nel cam­
po della documentazione giuridica automatica. Da allora, l'informatica giu­
ridica documentaria si è molto sviluppata e offre ampie possibilità di acqui­
sire informazioni relative alla legislazione, alla giurisprudenza e alla letteratu­
ra di rilevanza giuriclica organizzandole in banche dati e più in genemle m 
sistemi informativi. 

N umcrose sono Je definizioru delle banche dati; vecliamone alcune: 

- colleziont di dati orgamzzati e omogenei concernenti uno o più argo­
menti affini, gestite da un calcolatore e messe a disposizione degli utenti 
non mformatici mediante un linguaggio d1 interrogazione appropria.ton; 

- collezione di informazmni registrate in formato leggibile dall'elabora­
tore elettronico e relativa ad un preciso domiruo di conoscenze, organizzata 
allo scopo di poter essere consultata dai suoi utilizzatori 14; 

- insieme di informazioni relative ad un preciso dominio di conoscenze, 
registrate in formato leggibile dall'elaboratore elettronico e consultabili at­
traverso un software d1 ricerca 1:\ 

- insieme digitale strutturato e organizzato di descrizioni standard, su un 
determinato argomento o disciplma o evento, in forma testuale o multime­
diale, con link anche ipertestuali, accessibile all'utenza attraverso interfacce 
che ne permettano l'interrogazione e il recupero di dati con modalità d1 

colloquio che ne permetta la crescita 16• 

Anche nella recente legge sulla Tutela deUe persone e di altri SO!J!.ffti rispetto al 
tratta111e11to dei dati personali (1.. 675/1996) è stata data una nozione di banca di 
dati come "qualsiasi complesso di dati personali, ripartito in una o più unità 
dislocate in uno o più si11, organizzato secondo una pluralità d1 criteri de­
terminati tah da facilitame il trattamento", intendendo come trattamento 
"qualunque operazione o complesso di operazioru, svolti con o senza 
l'ausilio di mezzi elettronia o comunque automatizzati, concernenti la rac­
colta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la 
modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilino, l'mter-

11 G OBI R I o, tn www gcoc1t1cs com/CollegcP111k/Cla,-•room/6218/appu1111/lc,mmcl htm_ 

I •I B. LONGO. Ba11ca dr111, Roma,, \rn, 1993 
15 

R BrntRLS0, L 1\1\ 1·11011, C1v,,p11t,r ,r/;JC!t1JJ111l0Zfo1ie Jlllfln1w, c1t. p 7. 

!C..\ DI ROl.llllO, 111 www m,1th u111pd 1t/-adr/d:i.taba~c/mtrodu htm 
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connessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellaz10ne e la 
distrmiione di dati". Ovviamente quest'ultima definizione è particolarmente 
onentata a1 dati personali, che richiedono attenzioni diverse rispetto ai dati 
gmr1dic1. 

Da queste definizioni si può osservare come gli elementi ricorrenti di una 
banca dati siano sostanzialmente due: l'organizzazione e la strutturazione 
dei dati e l'insieme delle tecniche per reperire tali dati da parte dell'utente. 

Sotto il pnmo aspetto, di tipo più documentario, si vuole mettere in ri­
salto il fatto che 1 dati - caratterizzati dall'appartenem:a a un'area delimitata -
devono essere trattati m modo tale da consentire il loro riconoscimento da 
parte de1 programmi informatici: in altre parole significa che devono essere 
orgarnzzati m una struttura che permetta di 1dent1ficarl1, di qualificarli, di in­
formare sul loro contenuto. Ad esempio, nel caso di una banca dati norma­
tiva, il testo di una legge non sarà semplicemente una sequenza di parole 
dall'imz10 alla fine, bensì avrà una sene di identificatori (marcature) che con­
sentano di idenuficare 11 titolo come tale, nonché il tipo dt legge, la data, il 
numero, gli articoli (con 1 rispettivi numeri e rubriche), gli allegati e tutti gli 
altri clementi che s1 voglia far riconoscere, 

11 ~econdo aspetto è up1camcntc informatico e consiste nel predisporre 
tutte quelle tecniche che consentano I'archi,~iazione, l'ind1cinaz1one e 11 re­
perimento delle informazioni contenute in una banca dati: quest'ultima fase 
della ricerca è, dal punto di vi.sta dell'utente, la parte più innovativa rispetto 
alla ricerca tradizionale, come è già stato evidenziato 17 . 

In generale, le banche dati si di,Tidono in due grandi categone 1h: le ban­
che dati eh segnalazione (Rfference Databases) e quelle che contengono le fonti 
primarie d'1nforma~1one (Source D(lfabase.~; mentre le prime contengono rife­
rimenti bibliografici (spesso arncchiti da un abstract) relativi ai documenti 
originali, k seconde (chiamate anche testuali) contengono il testo completo 
delle fonti pnmarie. Le banche dati legislative sono d1 tipo testuale 0a scelta 
è in pratica obbligata per ovvi motivi), invece quelle gmrisprudenziali e dot­
trinali sono di tipo b1bliografico, c10è non riportano l'onginale di una sen­
tenza o di un articolo di rivista, bensì una loro riduzione concettuale sotto 
forma di massima o di abstract. Ormai però sono scomparsi gli originari 

1~ Si ,1,.d,1 plr llll.l dc~C11/mnc più tlctUgl1.1m 11 Dp lii 
18 Secondo un.1 cl.1»1tic.1/Hn1c dcfi111L1 d,d\'J,.l ,IDI( - I umpun ,\"oumon uf Infmmallon Ser­

\ ICO (,, '' ,.,_ CllMthc org) C b.1,.,u ~un., 11polog1,1 ddle mlotm.1~10111 COiltClllltl ncll.i b,lllc.l J.ltt 
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mot1v1 tecnici ( contenimento degli spazi di memoria) e, soprattutto per la 
gmrisprudenza, la tendenza è quella di rendere disponibile l'intero testo del 
provvedimento; per la dottrina invece il motivo della mancanza della fonte 
originale è legata, come si può immaginare, al problema del diritto d'autore. 

È opportuno anche os~ervare che, quando si parla di sistema informati­
vo, s'intende limitarsi all'aspetto puramente documentario della locuzione, 
senza comprendere l'msieme delle tecniche e delle procedure necessarie per 
gestire le attività di un ente o di un'organizzazione. Un sistema informativo 
documentario è costituito da un complesso di singole banche dati, ognuna 
relativa a uno specifico settore o argomento o disciplina. 

4. LE BANCHE D.-\TI ON-UNE 

Il collegamento alle banche dati telematiche avviene generalmente su li­
nea commutata utilizzando il servizio TELNET che consente di collegarsi 
all' host-computer come terminale remoto; alcuni sistemi offrono anche colle­
gamenti tramite reti proprietarie, la rete pubblica di trasmissione dati ITAP,\C 

o il servizio VIDEOTEL della TELECO~L Negli ultimi anni la tendenza è 
quella di rendere disponibili le banche dati direttamente nel World Wide Web, 
il servizio di Internet più diffuso e apprezzato dagli utenti per la ~,ua sempli­
cità e immediatezza d'utilizzo. 

Vediamo ora i principali sistemi informativi gmridici italiani, nonché 
quelli comunitari e stranieri. 

4.1. La Corte Suprema di Cassazione 

La Corte Suprema di Cassazione ha realizzato con il suo Centro elettro­
nico di documentazione un sistema d'informatica giuridica documentaria 
che può essere considerato il migliore a livello europeo e ai primi posti nel 
panorama mondiale sia per ampiezza del1a documentazione archiviata che 
per le caratteristiche del sistema di reperimento adottato. 

Il servizio, divenuto operativo dal 1973 solo per alcuni uffici giudiziari 
della Penisola, ha in segmto concesso l'accesso ad ogni tipo di utenza. Dal 
1981 è erogato a pagamento secondo tariffe differenziate per le o·e categorie 
di utenti previste, mentre per altre l'accesso è gratuito 19• È da osservare che -

19 In b:i,;c a1 d P.R n 322/1931 e n 759/1985, il collegamento è concesso bi-ratlllt,unente agh or­
gani co$tJtuL.1onah, giunsdl.7,mnah e dcllc ammtruStraiwm dello Stato, a1 l\lag-1~trau e :11 Procuraton e 
,\vvocati dello Stato Le tre catcg,)rÌ.: a pag.imcnto sono· a) alJcndc d1 Stato aventi autonomia d1 b1-
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secondo le ultime statistiche note - gli utenti nel 2000 sono oltre seimila, di 
cui quasi tre quarti è rappresentato dalle categorie ad accesso gratmto 20• 

Il collegamento può avvenire attraverso tre vie telematiche: la rete 
ARCIPEL\.Gd1, la RUG (Rete Unica della Giustizia) e Internet tramite il ser­
vizio ThL:S:ET. Il sistema informativo non è ancora utilizzabile attraverso il 
W\Y/\Y/22 e per ora il Centro elettronico di documentazione è ospitato nel 
sito del Mmistero della Grnstizia, presso cm21 offre alcune pagine informati­
ve sul servizio, fornendo anche i testi di legge e delle sentenze più recenti. 

Il sistema di ricerca è denornmato IT.\.LGIURE e il linguaggio 
d'interrogazione adottato è 11 PIND appositamente creato per il reperimento 
dei documenti g1uridic1. FIKD è un sistema d1 reperimento che, oltre a pos­
sedere i requisiti comuni ad altn Infan11ohon &Jrzevol S_J1Ife111S, ha strumenti 
~pecific1 per migliorare l'efficacia della ricerca: segnaliamo il thesmm,s (non 

l:111c10 <. <l1 gt.~nonc, amm1111~tra✓mm n.gionab, p10vmc1ah, comunali cd u1t1 p,u,1,tatah, U!ll\tr,uà cd 
i.t1tutt pubbhc1 d1 1,tllmone e cultura, b) ~ogg<.m c,erccnt1 lr.: pmf-.,s1om lcg,1h e n<pctil\'I consigli 
Jdl'01J111<. t colk.g1, u111 pubblici non tom111c,1 m •1uLlh dtl!J C,lll'KOD.1 J.) t nun <.conom1c1, a .. ~oc1a 
/\(Hl! smd,1c.1h e pobtichc, e) ,1ltn ordm1 p10frss1onah, ag<.11✓1c d1 notM1c e ~oc1ct,1 cd1tnu d1 pubbhca­
✓10111 giu11d1che. enti pubblm ccononuc1, ,dtre pc, ,eme ti~1chc e gnmd1chc pi 1vate J .e formule Ùt pa­
gamento ,-0110 due l'abbo11amt11to annuo 1. la fatturi1✓1<mc ddlc 11cttche c,cgu1tc l'\d pruno C,\so o1 

prc\'e(k un c.111011c d1ffc1c1w1,1ro per c.it-.goua (a)==l 300 000, h)=l 950 000, c)=2 600 000) eh<. com­
p1,ndc 7 000 111111u11 d1 culkgarm,nto c/o -11111110111 d1 carattu1 m ontpn/oltre a un c.kpos1to cau✓tnmtlc 
ù1 pan unpnrto, 111 ci-o ÙI ccc~ù1.11;;,. 1: prc, 1,to un to~m ult,;norc per ogm mmtltn , / o per ogm ca-
1attc1c 111 on1pu1 it<.ccm<lo 1.111ff1. d1ffu<:11✓ 1atc pule tre catcgon<. I\ cl caso dcll,1 fattur,v,onc è prc, 1,to 
un cnnon<. annuo, t.on depo~ito 1.auz1on.1lc dr pari imprn to, d1 200 000 hrt 111rJ1,tmtam~ntc pn k 3 
CJ.tq1uuc, 11 co,to ddic ,111gok. 11cc1chc i: calcolato a mmuto d1 collq,ramcnto (300 hrc per tutte le ca­
tegorie) e a c.irattc.rt 111 011rp111 (1)= 1 ht,t, b)= 1,5 lire, c)=2 hrc) l uttc le tauffr tengono conto mnlt1c 
ddl'omno mcm 1>! L0 ffutua il colkh>amcmo, secondo cocfflcicnt1 kgatt alle tre b,cc om11c prcv1,tc 

211 Crnt 11 Su•It1.M \ DI c.,~, \/10;,,:-1 - C.I.D, S dJ,de 111J01ma/11•e, Roma, mag~o 2000 

21 Ln 1ctc . \it( !l'I I \c;u unli;,.1a l'luch1tcttu1 a T< P/IP cun boit:wa11. Trump<:t \'( msod, e la ,-u,1 ,·e­
loc,t~ ù1 accc,,ao i:, ,\tlualmrntt, rJ1 33 600 bp, .,, . 

- E ,.tata annunciata la r<.ahna.,111111. d1 un'mtc1facc1J vtn,o l',1ttu,1lc ,1sttm-l d1 riccn.a 1•1:-.D r1-

duamabilc da •1ualun<1u, brow,er Int,:1111.t (INII !d·r:-m) 
21 li Mto è r,1ggrnng-ib1lc all'1ndmno www g1u,-t1✓ 1,1 1t, cliccando ,,;ucccsswa111cntc <ul bottone 

Ci D C.is•anonc e, nitre a nport.irt mlorma✓iom sul ,1,tcma <. •ulle mod.1.ht.ì dt abbnn,1mento e ,,h 
collc1,ramcnto, contiene du<. rubnche relative alk leggi e ,111,\ 1,11ur1,prnùrn1,1 La pnnu 11port1 1 tc~t1 dei 
p1m.vec.hmcnt1 lq,rt~lat1v1 più tt.ccnn ,.uddl\'N per aree tematiche accordi mtcrn,u1011:i.h, co,titu110nc e 
orga,11 cmt1tu.,1011ah, dmtto e pmccdur.1 c1v1lc, d1.ntto e proc1.dura penale, l,wo10 e rrofc,-,-mnahtà, 
rna1-,11,tratur.1 t uftict g1ud1,1:1n, Pubblica .\mm1m.tra✓1ont, temi della ~oc1uà, tutela du d1ntt1 della 
puscma I.a ,-ccomla rubnca c.onncnt una sde✓1one ddla ~tntcn,e recenti della Corte C()M!tu/.1rJ11alc e 
della Corte d1 Ca,;,a.,mn<. nel loro t<.•t<> mtegrak Tutti 1 m.1tcrmlt ,1 con,ultano ,ccnndo 111d1c1 per 
argomenti o cmnologic1 e ncm è prcv1,to un motore d1 11ccrca pula con .. ultazmne 
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strutturato) di tipo semantlco-concettuale 24, la ricerca per lemmi, le esclusive 
tecniche linguistiche di ricerca di tipo analogico e sintagmatico 25, i rinvii atti­
vi e passivi tra documenti, l'analisi statistico-quantitativa. 11 sistema 
lTALGIURE-FIND ha raggiunto un grado di sofisticazione elevato, che pre­
suppone una conoscenza approfondita del sistema stesso 26; per svincolare 
l'utente dal conoscere la sintassi del linguaggio d'interrogaz10ne, che i-ende 
decisamente pesante la formulazione della qt1ery e scoraggia la consultazione 
del sistema, di recente è stato realizzato K-\SYFIND, interfaccia amichevole 
che guida il ricercatore nella consultazione delle basi di dati e nell'utilizzo 
dei collegamenti ipertestuali tra i diversi archivi:!7. 

Gli archivi attuahnente in linea bono più di quaranta, per un tl)tale di ol­
tre cinque miliom di documenti. Si dividono in tre grandi categone secondo 
la classica ripartizione del diritto (norma, giurisprudenza e dottrina); vi sono 
inoltre una serie di altri archivi d'interesse per gli operatori. 

Gli archivi normativ1 sono banche dati a testo integrale e contengono i se­
guenti dati (tra parentesi è riportato il nome convenzionale dell'archivio nel 
sistema IT.-\LGIURE): 

24 Con .tl nome ThesOlmts il si~tc..·ma II.\I.GJllRL mdica uno ~trummto d1 nus1ho alla r1cc1ca non 
esattamente C()rnhpomlente alla no.r.mnc. cl.i'lhlca pro,cmtntc. dnllc Hnc111.c b1bhotc.conom1d1c; una 
dcfim:-mnc csau~tn,a e chMra è t111cUa formtll da D Somw1 I «,;1stcma ~trutturato J1 com:1·tti con 
l'111d1ca,mne d1 rcla110111 gcrnrclm hc e assm:iat1vt~> (l11de,a11g La1ig11i«t1 antl Thmmn: ( 011stnttl1011 ,md 
l,[amtw,mce, Tbc I laguc, Fm, 1975) li Thm111rn dell,t Cassa11<111c mvecc è une, htrumcnto cht, uub.r.­
.r.ando un nucleo nstretto J1 tenmn1 ocmpiic1 e umvoc1 (e J scmr del hnguapJ,110), hComponc. lurtc. le 
parole della lingua «per nntrncct:nc cd ev1dcn:r.i.in. 1 dcnomm.ttori ocm,m11c1 comu111», ogm ~eme. del 
110~•1.mro,>10 nchmma tutte le parole aftercnt1 alla prnpn,1 arca di affinità scmantico-C(.)nt cttualc I smo­
mrrn, 1 contran, 1 tc:rmm1 composti le pamk più spcc1fichc e lluclle più J,rcncrah 

25 
Sonci ,;trumcnu hn11:u1st1c1 n:.ili1.;.,at1 aut, ,ma11camcntc ... ulla b.ise delle parole (combmatc m ClR 

oppure m \'ID) da tutti gh utenti del sMcma. nel preparare una l]llC[)' è poss1b1lc for,1 ,ugge rirc dnl 
sistema quah tcrmmi u;;arc per alla. J,>are o rc~tnngcre la 11ccrca 

26 1-ra I numnoi,i volumi sul ,1~tcma IIALG!l RL, ù più ,cccnte, citato p1ù volte, è quello d1 R 

BORRL'~O e I, :\I,\ n IOLI, Crnnpute, e ,/ommmlaz.1011e g1a11m,fl, ctt La parte più co~p1cua dd volume, che 
,1 occupa anche d1 alt1e banche d lt1 1st1tu1101u!i, è dcd1cat.1 proprio ,il s1,tcma della C.one dt Cab11a­
z10ne tutte le car.ittemt1chc e le fun11on1 d1 II \l.GIURI. ~ono <lc,cr1ttc 11c1 min1m1 dcttap;h e sono cor­
redate da numerosi esempi d1 ncerca secondo Il· modalità dcll'onh>innno lmguaggm JIJND, ignorando 
purtroppo t1udlc offerte dal più rtccntc e più facile I: \'ù Fl Ml 

27 La p11ma versione d1 EASYl ·1~1) è stata rcal!l':rata ne.I 1988 e nel febbraio 2000 l stata nlasc111ta 
la vcr$10nc 5 O J\ cur10~0 dovcr nlc\arc chi: ti prowamma è .1 pagamento chi vuole mfatti uub.r.:,arc 
questa mtcrfacc1a deve pagare, m aggiunta al già oncm~o co~t() dell'abbonamento, una somma d1 
9ualchc decina d1 m1gw11,1 di lire, che. al bin1te potu:bbc es,crc g1ustificab1lc per le utenze ad acces,CJ 
gratuito, ma pcr le altre appare venmcnrc ccct,s1vo 
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leggi e atti aventi forza di legge dello Stato, articolati in quattro archi­
vi: 1. titoli delle leggi statali dal 1860 (TITLEX); 2. legislazione statale 
dal 1971 (LEXS); 3. lcgislazione statale dal 1904 al 1970 (LEXPRE); 4. 
il codice di procedura penale del 1988, con le norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie con 11 regolamento d1 esecuzione, non­
ché 11 codice della strada del 1992, con il regolamento di esecuzione e 
di attuazione (CODICI); 

legislazione regionale sia delle regioni a statuto speciale, compreso le 
due province autonome d1 Trento e Bolzano, che di quelle a statuto 
ordmario dalla loro istituzione (LEXR); 

normativa comunitaria e altra documentazione fornita in lmgua ita­
liana dalla banca dati CELEX dell'Unione Europea, articolata in diver­
si sottoarch1vi (EURLEX ed El:R\'}1.R); 

accordi Internazionali in cui è parte l'ltalia (CONVES e TITCON); 

normativa in materia ambientale: comprende atti, documenti, prov­
vedimenti di carattere normativo, amministrativo e statistico in mate­
ria ecologico-ambientale, nonché i decreti vincolo storico-artistico 
delle varie Sovrintendenze ai beni architettonici, artistici, ~torici e 

ambientali (Eco e CULTUR); 

contratti collettivi nazionali di lavoro dal 1990 (L-\YURO); 

circolan dei Mmi~tcri dal 1991 (CIR), della Presidenza del Consiglio dei 
rnirustn dal 1981 (CrRPC\1), del Ministero del1a Giustizia (CIR.\fGG), del 
Fondo Edifici per il Culto presso 11 Ministero dell'Interno (CIRFEC) e 
del Consiglio Superiore della Magistratura (CS:.1). 

Gli archivi di giurisprudenza appartengono alla categoria dei Reftrence Data­
bases perché contengono le massime dei provvedimenti, con la sola eccezio­
ne delle sentenze della Consulta e delle decisioni della Corte di Giustizia eu­
ropea. Gli archivi presenti sono relativi a: 

Corte Costituzionale, articolata in un archivio delle sentenze per este­
so dal 1995 (CosTSN), in un altro delle massime (COSTJ\IS) e di un 
terzo archivio delle norme passate al vagl10 della Corte e delle ordi­
nanze di remissione ancora pendenti (CUSTIT); 

Corte di Cassazione, con i due archivi delle sezioni civili dal 1961 
(CrYILE) e di quelle penali dal 1966 (PENALE); 

gmnsprudcnza di merito di particolare importanza proveniente dai 
vari organi della giurisdizione ordinaria dal 1979 (MERITO); 
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Consiglio di Stato dal 1972 (CDNSB.) e Tribunali Amministrativi Re­
gionali (TAR); 

Corte dei Conti dal 1951 (CORTEc); 

Commissione Tributaria Centrale e Commiss10ni Tributane di primo 
e secondo grado (fRIBU(}; 

Tribunale Supremo I'v1ilitare e Tribunali Militari (MILIT); 

Tribunale Superiore delle Acque Pubbhche (ACQUE); 

Corte di Giustizia delle Comunità europee: massime e testo integrale 
delle decisioni dal 19 54, conclusioni degli Avvocati genera Il dal 1964 
(EURIUS); 

Corte Europea dei Diritti delJ>Uomo (LIBERT); 

grnrisprudenza dei Paesi dell'Unione Europea in materia di ambiente 
(ENLEX); 

Consiglio Nazionale Forense dal 1955 (CONFOR). 

Gli archivi di dottrina, di tipo bibliografico, sono così articolati: 

Bibliografia Nazionale ltaliana, a cura dell'Istituto Centrale per il Ca­
talogo Unico dal 1975 (BNI); 

catalogo della Bibhoteca Centrale Giuridica del 11.inistero della Giu­
stizia (BICIUR); 

abstract di articoli giuridici pubblicati nelle riviste di settore e nella 
stampa d'opinione dal 1975 (DoTIR)2n; 

estremi delle riviste giuridiche dove sono annotate o pubblicate le 
sentenze della Corte Costituzionale, della Corte di Cassazione, del 
Consiglio di Stato, della Corte dei Conti e della Corte di Giustizia eu­
ropea (RIV); 

bibliografia internazionale (con abstract) e relativo thesaurns di infor­
matica giuridica e clmtto dell'informatica (Bm e THBID); 

letteratura sulle fonti giuridiche romane (Fmrus)29• 

28 L'archivio è prodotto dall'IDG del CNR cd è d1spombi.lc, oltre che pres,o 11 sistema informativo 
della Camera dei deputatt, anche duettamcntc.. pre~~o ù sito dcU'lstituto stesso (www tdgJi rnr 1t) 111 

due database distinti rdat1v1 uno alle nvistc e l'altro alla stampa d'opinione. 
29 li s1~tcma I l'AI.GILRE meta. inoltre a d1spos11.1011e altn arch1,1 d'interesse per l\ipcratorc giun­

d•co tr.1 questi s1 segnalano qucllo iclanvu all'albo degli avvocati e dc1 procuratori kgab (.\LBo), la 
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Dalla panoramica degli archivi disponibili, s1 deduce che il sistema 1n­

formativo della Cassaz10ne offre un complesso cli informazioni giuridiche 
notevole: è indubbio che esso ha rappresentato e continua a rappresentare il 
punto di riferimento principale per la documentaz10ne giuridica nazionale in 
linea, anche se l'avvento prima dei Co-Rom e da ultimo di Internet ne ha in 
qualche misura messo in luce alcum aspetti problematic1. Fra questi assume 
una certa rileYanza quello relativo all'architettura del sistema, che si basa an­
cora su soluzioni 1nformat1co-docurnentanc risalenti a trent'anni or sono '11• 

Per questi mottYi il Piano triennale 1999/2001 per l'informatica del Ministe­
ro della Giustizia ha previsto uno studio per l'ammodernamento tecnologi­
co del sistema lT-\LGIURE-FI:--.:D 11 sia. sul "'er!>ante hardware che su quello 
software, tale da consentirgli d1 utilizzare le più moderne metodologie 12• 

4.2. La Camera dei Deputati 

Dal 1975 la Camera dei Deputati ha reso operativo un servizio d1 docu­
mentazione che fornisce informaz10ni giuridiche in parte complementari a 
quelle reperibih presso 11 sistema IT.\LGJURE della Corte di Cassazione. Ol­
tre ad archivi d'interesse legislativo e bibliografici, mette a disposizione della 
propria utcn.:a mfo1mazioni a carnttcrc polmco-pailamcnLau;:. 

Il servilIO è gratuito e dal 1999 liberamente accedibile: 1n precedenza in­
fatti era ncccssano richiedere un'autonzzazione per il collegamento previa 

llL,Cll/!011(! dtlk .1rm1 1,crLl'k nd Cat.1logo 11.111011,ik ddk :mm comuni da ,paro (. \R~II) L gh 1ochcm1 
d1 cl,1ss1iica11cmc ut1li11at1 per md1c111art 1 documenti prc1ocnt1 m Ùl\'Lt>I .irchn,1 

''' Pc1 akuiu uh(.vl cr1t1c1 .d .iotlm.t I J ,\LC,ll lU d,11 punto d1, 1,ta documcnt.rno ,1 veda e; (;,\ n 1, 

1..n do,111JJt11laZJOllt 11011Nt1li1H1111 ,-.le, rd.v1onc Jlia Gmrn,1t,1 d1 S1utlm ''D,1lk pubbl1c.111n111 ufficrn.h ,\Ila 
docu111cnt.v1<mt d1 fonte pubbhc,1", orgam/t.,1ta a Rom,1 il 23 ottohrl 1998 <lall' \,1ooc1.umnc m1.h.1na 
b1bl1otlche (\\ww .ub 1t/,11b/comnm,/pubuff/ga1tt htm) 

11 li nome dd p,ogetto ì. '':'.\hgrn,11111c del ,1,te111a eh 11!101111r11!011 ret11mil 11 \J (,ILRI l'rND \tloO ar­
c-httLtmre h,udwaic-sCJftw.irc .iputl" c ,., può IL1!J!;l1C mia ,du:da d1 ,111te,1 ,il ,qzucntc mùmn:o 
\\\\'\V grnstl/lll 1tlstud1L1apport1/2001 htm#1gc 

12 Lu ,-tmlm ,1 è· umc:lu,o .1\1.1 fine. dd 1999 c. lu um,-cnt1tn .il \llmotuo dclLl <ì1mt111a d1 b,mdm· 
nel mese d1 m,11," del 2000 una g.irn ù1 appalto luropca a, Lntc ptr oggetto "l,1 prtot.:i110nc J1 ~c1 n1,1 

per la proi,:tt:11mnc, lo sviluppo, ln 1cahn.i;1tmc, la manutrn,10nc e I.i gt,-tmnc dc.I nuov() sistema 
info1m.111, o I I ,\I C.Jl RI -l•IJ\D" Una conform,1 ddl'attcn/lC>nt• n,en.im ali.i nstruttura,10nc ùcl siste­

ma I I li t,ll Rl" ~1 trm;,l nd recente P111110 dJ tlZJOHI ptr l'f Go1•e111111m! approvato dal Cu11,1glio dei m1mstn 
il 23 gmg,m 2000. dm.e t prc\ 1,t,1 una •pcc1fica a/mm: tt,a "id ,1dcgu.u t l' .1.rch1tcttura dd sistema nllc 
ttcno\ng1c lntt•rnu pc1 f:wonrc l'acce,,1b1l1tà, rcmlcn. 1I ,en1,10 grntuuo e consenr11l l'md1c1ua;,mnL 
Jc1 documenti tr.1m1te ,I motore d1 ricnc.i dd Po1tale 1111!Pu1to d,1/e 1101me" ("'-nvgmcmo1t/,c,_ do~­
Mct/ ncwccoimmy/ c-govunmcnt/ rappmto html) 
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sottoscr1z1one degli obblighi e delle condizioni previste dal Disciplinare per la 
concessione di uten:t'!. delle ban:ht dati della Camera dei de/;,ttbti, .che P._revcdeva il ri­
lascio di un codice identificacivo e di una password. 

Gli utenti del sistema originariamente erano i soli membri de!le Assem­
blee legislative nazionali e regionali (con i relativi uffici), allargandnsi poi agli 
organismi pubblici e alle istituzioni uruversitarie e di ricerca. Con l'avvento 
di Internet, è divenuto un vero e proprio servizio aperto al pubblico. 

Tl1n;tsrema' è 1rnerrogaone, ul:iuzzarlao 1 lf Eet\'lZlO ..... rI::.L"N'E: 1,-cori11f nnguag­
gio STA[RS oppltre, per alcuni archivi, con un software specifico; con 
l'apertura del sito [t'/eb, la Camera ha iniziato una graduale conversione delle 
proprie banche dati con possibilità di consultazione in un linguaggio più vi­
cino alla tecnologia ipertestuale. Gli archivi già d1sponib1li in Internet sono 
le leggi regionali, i progetti dt legge e il e.cl. smdacato ispettivo, ma anche 
tutti gli altn saranno resi progressivamente consultabili in rete. 

Il primo archivio Y\ cont1ene tutte le leggi delle Regioni e dellt· Provincie 
Autonome di Trento e di Bl>lzano dalla loro costituzione cd è interrogabile 
utdìzzando un modulo di ricerca semplificato (dove è sufficiente mdicare, 
oltre che al nome della regione d'mteressc, uno o più termini rilevano) op­
pure un altro per la ricerca avanzata. Quanto prima sarà attivata la ricerca 
per riferimenti normativi e per classificazione utilizzando li thesaurus TRSEO 

realizzato dal Senato. 

L'arch1v10 sui progetti d1 legge è. gestito da due motori di ricerca, che ne 
consentono ti reperimento per numero di progetto oppure per parola­
chiave. La prima modalità è: più precisa, ma presuppone ovviamente la co­
noscenza del numero; la seconda fornisce i testi dei progetti d1~ponibili sui 
termini immessi. Si possono consultare anche i disegni di legge governativi, 1 

progetti d1 legge costituzionali, e i progetti di legge iscritti nell'ordine del 
giorno generale della Camera dei Deputati (oltre a quelli ritirati perché dive­
nuti legge, oppure trasmessi al Senato, o ritirati formalmente dai proponen­
ti), nonché le tabelle con i dati statistici sull'attività dell'Assemblea, delle 
commissioni permanenti e speciali, delle Giunte. 

L'archiv10 sul sindacato 1!ipett1vo 14 contiene gl.t atti d1 controllD e d1 indi­
rizzo politico (mozioni, interpellanze, interrogazioni, risoluzioni, ordini del 

;; J ,n banca dati r rnggiung1bllc al ,ttrJ cnme1 a m.i.c.anc1tcl.1t, olt1c che dall'l,am,pqge dcli.i. Camera. 

14 .\nchc qucbto ,uchivto ha un indtnuo diretto (www cnmcra 1t/ _smdacnto1sp~mvo), ma può 
moltrc c~,crc raggiunto dall'ind1cc che SI trova nella pal-'1na pnnc1palc del sito c.imcrak 
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giorno) della Camera e del Senato, a partire dalh. VII legislatura (S luglio 
1976); consente ricerche per materia, pe.r presencatore, per gruppo parla­
mentare e per numerosi altri e.anali di interrogazione. È possibile, inoltre, 
dalla XI legislatura in poi, anafo:zare la distribuzione degli atti restituiti dalle 
ricerche secondo il tipo di atto, tl gruppo parlament:1re, il m111.istro delegato 
e la commissione permanente. 

,:.. . 
i); ( n1cr • del Deput,il 

R~giom 

AERUZZO 
et.SI LICA l \ 
C!.LABRIA 
C!.MPANIA 
EMILIA·RO~AGNA 
FF IULI-VEJIEZIAGIULIA 
U>ZIO 
Ll<iURIA 
LCMBARD,ll. 
MARCHE 
MOLISE 
Pll:MONT~ 
Pl GLIA 
S~ RDEGN,, 
s1,;1uA 
TC5CANA 
TFIENTINO \LTOADIGE 
UMBRIA 
VLLLE D'A,JSTA 

Estremi della Lagg•• Anno I Numaru I 
Rlcarca per PZU"Dla (G parola, s:e~ ar.ata dagli 1 , 

llliMl@• •3 
SCl.ratirom 
TITOLO 

Amcoco 

ALLEGATO 

La stmga d1 ntarca ,,1-,rl comp-osta. aut0m1t1cam,at1t-E: dal sistema sc1gl1ando l 
d•1c1"11tan appr0,:in1t1 dalla hste proposte durar,ta ra.:;: ,n-<1,lt;,.~ ,1,• ~ 1•;,,u ..,,, ~ """-.,;,. 
.. EiEV ,. 

J 1g 1 - Leggi regionali mmiulo i.li nccrca avan.,at.i (pntc hupcr101c) 

Gli altri archivi~ in attesa, come già detto, della lcro prossima conversio­
ne - sono dispombili in modalità TELNET 15 e sono raggruppabili in archivi a 
caratteré' legislativo, bibliografico e politico-parlamentare. 

Gli archivi legislativi sono quattro: 

la banca dati sulle leggi regionali, che contiene, oltre a quanto già 
detto per l'analogo archivio disporubile in Internet, anche la Cost1tu-
21one e le leggi costituzionali di modifica, k li~ggi costituzionali e or-

35 All'111Jmuo banchedat1 camera 1t/tl sti/homc htm hl trovano tutte le 1nfom1a7.1om utili (moda­
htà d1 collegamento, linguaggio d'mtcrmgal'lonc STJ\ IRS) e una dcsc117\o>nc completa dei vari arch1v1. 
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dinarie di approvazione degli statuti regionali, la normaùva statale 
fondamentale per il funzionamento dell'ente regione; 

l'archivio "Leggi statali: dati iter parlamentare (1948-1990)" è interes­
sante perché riporta per ciascuna legge statale (dal 1948 al novembre 
1990), oltre al titolo e agli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta uf­
ftciale_,i_datirelativi al procedimento parlamentare di formazione e i , . 
rifenmenti alle eventuali sentenze della Corte Costltuzionale, di cuì la 
legge sia stata oggetto. La Camera ha dce1so dì non alimentarla più 
tenendo conto dell'esistenza di altre banche dati dì enti pubblici che 
riportano lo stesso tipo di informaz1oni3"; 

l'archivio degli "Atti dell'Assemblea Costituente" cont1ene il testo 
integrale dei documenti relativi alla discussione in Aula del Progetto 
d1 Cost1tuzione, così come sono presentati nei volumi 1, Il, II], IV e 
V dell'opera La Costituzjone della RepubbltCCI net lavon prepara/on· 
dell'Assemblea Costìtite!lte, edita dalla Camera dei deputati; 

l'archivio dei "Trattati Internazionali" contiene i dati significativi de­
gli atti di cui l'I talla fa parte. 

Gli archivi bibliografici consultabili sono anch'essi quattro: 

la banca dati delle schede bibliografiche relative allo spoglio delle ri­
viste italiane e str:miere non solo giuridiche ma anche sociologiche, 
economìche, storicht· e politiche a partii·e dal 1979; 

i riassuntl degli articoli pubblicati sulle riviste giuridiche italiane e dei 
contributi di rilevanza giuridica della stampa d'opinione naz1onale17; 
il catalogo delle opere della Biblioteca della Camera, che contiene, a 
partire dal 1984, tutte le citazioni bibliografiche relative alle nuove 
accessiom, con possibilità cli ricerca secondo varie chiavi di interro­
gazione (autore, titolo, soggetto, ecc.); 

le schede bibliografiche rclat1ve alla e.cl. letteratura grigia, cioè quelle 
pubblicazioni informali (non disponibili nei circuiti commerciali), 
prodotte sia in ambito parlamentare sia da diversi soggetti esterni 
(Ministeri, Enti pubblici, Istituti di ricerca, ecc.), che prcs..:ntino inte­
resse per i lavori parlamentari e nei proced1ment1 legislativi e 

36 S1 vcd.1 il p,11 4 4 ,ull'l,tttuto Pohgr.1fico e ZLcci dello Stato 

17 l .\uclm 10 prende 1I nome ,om,cn✓1on,1lc d1 Drn:1 cd è arncolato a ,ua volta in due ~ub-arduvi. 
Doc.1 per le m•1,te e ~I()l' per la ,tJmpa \ .ile t]Lll '-jUanto gu Jctto ,1ll.1 not,1 28 
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nell'esercizio delle funzioni di controllo e d'indinzzo; in particolare 
sono catalogati tutti gli attt che pervengono al Parlamento dall'ester­
no per obbligo d1 legge e che possono avere un 1/erparlamentare. 

Tra gli cmhivt d'interesse pol1tzco-parlmmntare segnaliamo, oltre a quello sul 
sindacato 1:-,pcttivo d1 cui abbiamo parlato in precedenza, l'archivio dei ''tesa 
integrali degli attl parlamentari della Camera dei Deputati" che, a partire 
dalla Xl legislatura, contiene i resoconti sommari e stenografici delle sedute 
plenane (con 1 rispettivi allegati), 1 bollettini delle Giunte e delle Comm1s­
:-,ioni parlamentari (con i re:-,oconti sommari dei lavori), gli stampati dei Pro­
getti dì legge e delle relative relazioni e i Resoconti stenografici delle Com­
missioni bicamerali Antimafia e Riforme istituz1onah 18• Sempre d'interesse 
politico-parlamentare sono le quattro banche dati relati,·e a: 

- i dati d1 riferimento sull'att1v1tà parlamentare di ciascun deputato e 
membro d1 Go\'erno (anche non deputato), ivi compresi i dati storico­
biografici e degli uffici ricoperti, dalla JX legislatura; 

- i dan di riferimento sulle attività svolte alla Camera in ambito non legi­
slativo (diverse dall'tte, d1 esame dei progetti di legge) in merito a dibattiti 
svolti m Aula e Comm1ss10ne su processo verbale, ordine dei lavori, comu­
nicaziorn del Governo, rich1am1 al Regolamento, mdagiru e udienze cono­
sc1tive, esame d1 relazioni governatrvc, pareri al GoYcrno, commemorazioru, 
ccc. a partire dalla lX legii.latura; 

- le domande dt autorizzazione a procedere, con i testi integrali e 1 dati re­
lativi all'iter delle autorizzazioni nehieste at sensi ddl'art. 68 della Costituzione 
nei confronti dJ deputati, nonché delle autorizzazioni richieste ai sensi dell'art. 
96 della Costituzione per reati ministeriali (con le rispettive Relaz10ni), a parti­
re dalla Xl legislatura Qc richieste di deliberazione m materia di insindacabilità 
ai sensi dell'art. 68, pnmo comma, sono presenti dalla XII legislatura); 

- i dati elettorali relativi alle clezioru della Camera dei Deputati, a partire dal 
20 giugno 1976, con i risultati analitici a livello d.1 sezione e i dati d1 nepilogo. 

4.3. Il Senato della Repubblica 

Il sistema informativo del Senato è stato recentemente riorganizzato e 
prevede esclusivamente l'accesso via Internet, abbandonando di consegucn-

18 Il hn1,.11.1:1gg10 ù'mtC"rrog.v:tom. SI \JR~ i, mtcgrato d~ fun/iom d1 11ccrca gu1d,1ta, rn [1,ll ticolnrc 

per l.1 !ICl'rcn ùc1 l.n on pu.p.11.iton rdall\'I .u l'wgL"HI d1 legge, m,1 anche p, r 1n ,dv1onc. co11~ultn~10-
nc L st:imp,l ùq~h atti p.111.lmC"ntan 
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za, dalla fine del 1999, la precedentt modalità TELNEf. Con il nuovo regime 
la consultazione delle banche dati è gratuita, allineandosi così alla maggio­
ranza dei siti istituz1onali39. 

Il sistema prevede diverse basi di dati d'interesse giuridico-parlamentare, 
molte delle quali gestite da TESEO (IEsauro SEnato per l'Organizzazione 
dei documenti parlament:iri), uno strumento adottato per l'indicizzazione 
dei materiali 40 . E infatti utilizzato per le più importanti banche dati parla­
mentari, oltre che del Senato, anche della Camera; è stato inoltre adottato 
come sistema di classificazione da molte Regioni (ad esempio, il P1emonte). 

I due archivi più importanti dal punto di vista giundko sono quelli relati­
vi alle leggi e ai progetti d1 legge. 

Il primo"u è relativo in particolare alle leggi a partire dalla XIIJ legislatura 
(in vigore dal 1996) e consente un accesso diversificato in funzione dei vari 
tipi di atti (leggi, decreti legge, decreti legislativi), a loro volta articolati per 
data, tipologia e aree temaoche 42 . ln verità ancora non è supportato da un 
motore di ricerca vero e proprio e l'accesso avviene scorrendo i d1vers1 indi­
ci di cui è corredato; è necessario che questa lacuna venga quanto prima 
colmata, per consentire un'efficace consultazione dell'archivio. Ogni legge è 
riportata nel suo testo integrale ed è corredata inoltre dai dati relativi all'iter 
parlamentare, nonché dai testi degli originari progetti di legge. 

i9 li sito <lei Scn.ito ,1 trova all'indmuo www ~enatu 1t/scnato hrm cornspondutc alla h1m1epage 
che: omac.nc: un m<l1Cc chtam e ben org.imuato, dal quale è facr!mcntc md!Vlduab!lc l'acct:,,so alle 
banche dati e m pa1t1colarc alle leggi<. a1 prog..:tll d1 k:ggc. Tn prcccdcn~a (d.il 1990), mvcce, 11 Senato 
avt:Va subordmato l'accc~~o al proprio ~1'ttm,l mformut1vn al pa!-,Y.UllCnto d1 un cmon..: annuale fi~so, 
d1ffcrcn,uato ,ccondo cmquc catcgoue d, utcn,:a 

40 Tl!SLO, operativo dal 1992 è un thm1r1m1 ~trutturato con rdvmru gcrarcluchc, ..18sooat1vc e J1 

equ1valen1,1 e co,tttu,~cc per l'utente uno strumento p1c,:1osCJ d, onentamcnto e di guida nella fcmnu­
hvmnc delle stnnghc d1 ncerca, non è spccultz,:ato m una particolare <lisc1plma, ma è applicabile 
all'intera rc,iltò ,oc1alc, !;1Uttd1Ca e sc1cnt:Jfìca e qumdt part1cola1mentc idoneo a cla-~1ficare I docu­
mcnu J1 tipo kg1slati.vo t parlamcnt.ln.: Attualmente 11..sn> <l1~ponc d1 3 600 e sono 1aggrupp.iu m­
tomu a 45 top tm,rr, corn.pondu111 ad aree tematiche Jn parte co111c1dcnt1 con le clas~1, le d1v1~wm o le 
,c1.1on1 1.klla (]a~,1ficaz10nc Decimale l'nivcr,alc (CDL) Pu maggiori dettagli cfr d vc,lume a cura dù 
Scrvwo JK'r lo sviluppo e la J!CSllorn: ddf1nform,1tica dd Senato, TESEO TE1111ro Sifoato per 
l'01'Jl.glll::';",1!,:'IJ'llt d11 domn1enh f!.adm1;t11lan,_l li cd, Roma, 1998, 399 R: 

41 l.'a1ch1V10, n:penb1lc all'mdmuo www parlamento 1t/parlam/lcggt, è residente sul •lto del 
Parlam<.nto, che per gh a~pctu mf01mat1V1 i: <urato dal Scnam e dalla C.imtra e per gh aspetti mfor­
mat1c1 è mpitato sul server del Scm1.to 

42 
Le aree tcmatrchc, con le ql1ah ,uno das,1ficatc le leggi rclallvc alla kgt•laturn m corso, sono 33 

e sono una scmphficaz1011c delle 45 gr:1nd1 voci d1 '1 E~I O. 
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Il secondo archivio .n comprende 1 testi integrali degli atti presentati al 
Senato e alla Camera nel corso della legislatura corrente 44. Ogni atto è ac­
compagnato da una scheda riassunti.va del proccdìmento legislativo e dai te­
sti degli eventuali altri documenti correlati (relazioni di maggioranza e di 
minoranza). Le schede ed i relativi testi possono essere ricercati per numero 
del progetto o tramite un modulo di ricerca guidata molto articolato, che 
consente la consultazione per parole contenute nel titolo o nella scheda, per 
estremi del progetto di legge, per stato (conclusi o in corso di esame, deca­
duti, ritirati, ... ), per class1ficaz10ne in base al sistema TESEO, per iniziativa 
(parlamentari, membri di governo, ecc.), per dati di trattazione (date di esa­
me, eventi del dibattito in aula e in Commissione, ecc.). 

Il sistema poss1cde inoltre diverse basi di dati 4; relative ai lavori del Se­
nato (ordini del giorno e resoconti dell'Assemblea e delle Commissioni, ca­
lendario dei lavori dell'Assemblea, notiziario settimanale), sull'attività non 
legislativa dei senatori, sugli organi del Senato e sui Governi, corrisponden­
temente a quanto realizzato anche dalla Camera per 1 propri membri. 

I sistemi informativi dei due Rami del Parlamento rendono disponibili in 
rete un grande numero di documenti giuridico-parlamentari; sarebbe ausp1-
cab1lc un'intcn'ltfic-a,:ione dcgh sfor✓ i per completare il lodevole oh1ctt1vo d1 
un sistema informativo integrato dei dati parlamentari, che permetta una 
conoscenza complessiva della fondamentale attrvità legislatrva e d'1nd1rizzo 
politico delle nostre due Assemblee in un contesto omogeneo d1 tecniche e 
<li modalità di accesso. 

4.4. L'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Al problema importante dell'immediatezza dcll'tnformazione l'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, editore della «Gazzetta ufficiale della Re­
pubbhca italiana», ha risposto con il servizio di banche dati 011-line lSPOLITEL 

- GURITEL, che consente di conoscere la norma giuridica nel momento stes­
so in cui Yiene pubblicata. L'informazione, oltre ad essere immediata, è an­
che autentica nel senso che l'elabora11one informatica proviene dallo stesso 
supporto che produce il fascicolo cartaceo del giornale dello Stato. Bisogna 

4' La b,inca Jan i. r,1ggiung1b1lc all'mJm/ 1.0 www :,c.n.ito 11/att/ Jdl o dalla ho111~t del S<.nato 

41 Sono d1~pomb1h anche I pro~m J1 lcgi,>c prcse11t:it1 ntllc prtccdrnn k111~l,1turc a p,irurc 

dall'\"lll da qu<.~ta .ili.i X bOtto forma di ,chcdt 11a,,unt1ll, mrnttl, dall'),] (cmè d,1] 1993) m poi :m­
chc con 1 tc,n 111tcgrnh 

-15 / \\ "w ~Ul.l!CJ 1t/bd mcnub111che~lat1_pubbhchc htm 
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quindi riconoscere che, sebbene lo strumento informatico non abbia le stes­
se caratteristiche di ufficialità dello strumento cartaceo, è stato fatw un deci­
so passo avanti nd cammino dell'effettiva possibilità di conoscenza del dato 
normativo utilizzando le nuove tecnologie. 

Le banche dati sono interrogabili sia via Web46 che tramite il servizio 
TELNET. L'accesso è a pagamento sulla base di un abbonamento annuale 47; 

fa eccezione la disponibilità gratuiLa dell'intero testo di tutte le serie della 
Gazzetta ufficiale pubblicata negli ultimi sessanta giorni 48• 

I servizi informativi ISPOLITEL sono raggruppati secondo le seguenti li­
nee editoriali: GURITEL banche dati giuridiche; Cm.nTEL informazioni 
commerciali (bandi di gare nazionali ed europee, convocazmni d'assemblea), 
ALBITEL albi professionali; CETEL provvedimenti legislativi comunitari 
pubblicati sulla «Gazzetta ufficiale delle Comunità europee,> serie L; 
CONCORSI contiene la serie speciale "concorsi ed esami" della GU; 
PUBBLITEL pubblicazioni delle amministrazioni pubbliche (di prossima atti­
vazione); COMUNICATI dell'ufficio ~tampa della Presidenza del Consiglio dei 
I\1mistn; FAR..\L\.TEL banche dati farmaceutiche; TRIBUTI banche dati dedi­
cate a informazioni e guide di carattere tributario. 

Ci limiteremo a dare qualche notizia degli archivi GURITEL (acronimo di 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana TELematica), che rivestono 
maggior interesse giuridico. 

Una prima serie di banche dati sono quelle che contengono il testo inte­
grale, compresa la patte gi-afica, delle Gazzette ufficiali (sene generale e serie 
speciali) pubblicate dal 1 ° gennaio 1987: è importante ricordare che la seta 
stessa della data di pubbhcazione dd fascicolo cartaceo è consultabile in li­
nea il documento elettronico, Particolarmente interessante è la presenza di 
un archivio delle leggi approvate e non ancora pubblicate, contenente i testi 
delle leggi dello Stato che hanno completato, con l'approvazione definitiva, 

46 l.'mdmzzo diretto del 1cM?10 è dbai.c 1pzi. 1t/ind1sp1>1/homc1pzi..htm, ma è accesiilbilc an­
che dalln homepage deU'Isututo (wv.w 1pzs 1t) 

47 ,\ pnrtlrc dal 1° gennaio 2000 1 c,mom dt abbonamento annuo pn:vtsn per o:1ascuna parola 
chiave atbvata e 1 relativi costi d'uso ptcvcdouo tre tariffe che tengono conto <ld numcro di byte v1-

suahz;,an ,\) lire 1 000.000, che comprende 2,2 mùmm d1 byte annm; B) hre 3 000 000 per 7,5 milioni 
di byte, C) lire 5.000 000 per 14 mt!mni di byte. Ogni byte m eccedenza ha un costo ~untivc, d1 0,45 
hrc per la tanffa ,\, 0,40 per la Be 0,35 per la C Per gh utenn che nch1cdono da 10 password m su 
sono previsti ~conb. sia sul canone d1 abbonamento eh~ su ,1ueUo <li utwzza11;1one in funzione· del nu­
mero d1 parole cluavc 

41\ 
www gazzettauffioale 1t 
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l'iter parlamentare tra Camera e Senato, prima della loro pubblicaz10ne nella 
Gazzetta ufficiale. 

a_,,,p!111.r;.1<1. 

ONW-1· ~,,,. FMMifll 

hg 2 - \r-cht\"JO ùcll,1 Caucno. uffic1alc prtsso l'IP/, 

Inoltre sono dispombili arch1v1 che contengono i provvedimenti norma­
tivi pubblìcatl nel loro testo originarto (sempre dal 1 ° gennaio 1987) e nel 
loro testo aggiornato, offerto m tutte le vane versioni succedutesi nel tempo 
(dal 1" gennaio 1990): l'aggiornamento è effettuato sulla base delle modifi­
che esphcite; è da rilevare l'importanza di quest'ultimo database che facilita 
la lettura delle disposizioni normative così come s1 sono modificate nei vari 
momenti storici della loro vita. 

Sono consultabili anche i titoli dei provvedimenti pubb!Jeati negli indici 
mensili di tutte le sene della Gaz;,etta ufficiale dal 1 ° gennaio 1984, alcuru 
codici, raccolte e testi unici d'interei.sc generalc 49, nonché i dati significativi 
dei trattati internazionali in vigore. 

49 
.\I momc.nto MmlJ d1~pomb1li d cod1cc. civile. e 1I codice ù, procuhna pc11.1lc 
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4.5. Altri sistemi italiani 

I sistemi informativi sopra illustrati sono i più rilevanti per 
l'informazione giuridica, ma il panorama italiano contempla altre iniziative 
che meritano di essere segnalate per 11 loro interesse giuridico. 

Restando tra gh organismi pubblici, quasi tutte le regioni italiane si sono 
dotate di sisterm informativi che documentano la propria attività legislativa; 
ci limitiamo qui a citare due realizzazioni collocate geograficamente ai due 
estremi della nostra Penisola: il sistema lC".i.RO dell'Assemblea regionale s1ci­
liana511 e il sistema ARL\NNA del Consiglio regionale del Piemonte 51• 

Sempre d'iniziativa pubblica è il sistema informativo dell'lstituto per la 
documentazione giuridica ODG) del CNR, che mette a disposizione diverse 
banche dati giuridiche prodotte in gran parte direttamente e mterrogabili dal 
proprio sito 1t7eb"2 • L'accesso è gratuito e privilegia una consultazione a mo­
dalità guidata, dove l'utente è esom:rato dal conoscere una particolare sin­
tassi di ricerca; s1 segnala inoltre la possibilità di lanciare una query contem­
poraneamente su più banche dati. 

Gli archivi più importanti sono di tipo bibliografico, fra cui DOGI ed 
ESSPER DIRITTO, ma non mancano archivi lcgis1ativi e di atti amministrativi. 

La banca dati DoGr 51 contiene i riassunti degli articoli pubblicati su circa 
200 riviste giuridiche italiane dal 1970: oltre che sulla base dei riferimenti ti­
picamente 61bliografìci (autore, titolo, rivista). ogni documento è reperibile 
in base ai terI111ni presenti nell'abstrnct, alla classificazione, nonché alle fonti 
normative e giurisprudenziali utili:zzando uno dei tre moduli disponibili: n­
cerca duetta, ncerca guidata e ricerca per classificazione. Nel primo caso, il 
più semplice, l'utente deyc limitarsi a porre uno o più termini e lanciare la 

50 Le banche dat1, mru,riungibd.1 dalla ho111epage <ldl', \RS (W>ww ars ,1ctl1a 1t), contc11gcn10 le leggi rc­

gmnah e t d11,cgm di legge rei,onah, la 1-,rtunsprndcnia comtunonale (dal 1991) e altri arch1v1 
d'interesse pohuco-parlamcnt.irc (att1v1tà 1,pctnva e pohnca, rc~oconti e somman dei bvon <lcll'aula e 

dclk comm1,s10m, biblioteca) H1mancndo m ambito sicthano, SI segnala anche ti ,ervi:r.m [/ONS 
(l ·Onu Normative S1cilmnc), un'm1,ut1va promossa ,bi Comm1s~ano ù1 Stato per ht R, g:ionc SIC!h.ina, 
che mette ,1 d1spos1,:1011c numcw,1 archiv1 a carattere lcgisl.1ovo, amm1mstrat1vo, focale, giunspru­
dc1l/1alc, e l;1 Gaz"ella 1!lffr1ale del/11 Reg1om s1a!ta11a (www area p11 cnr 1t/comgovpa/ho1m fons htm) 

51 . \JU \NNi\ cuna banca datt delle lcgip tLg1011.ib nel testo stcmco e vigente ed è consultabile con 
una navii-,ra;-.mnc 1pc1testualc integrata che consente <li pcrco1rt·rc tutti I nfcnmenti normativi attivi e 
pas~m (http //cs1u\tr,1cs11t:800S1cg1-bin/\X'clcomc) 

52 Oltre che dalla ho111tpng, dcll'IDG (wwwidg fi.cnr 1t), ,1 può accedere d1rcttamentc al sistema 111· 
formativo digitando l'ind.tm;,o www 1dg f1.cnr 1t/banchc/banchclocali.htm 

53 
w\vw.1dg fi cnr 1t/banehc/do!!1/dogt htm 



274 ;\L\RIO R,\GONA 

query ditcttamente nella banca dati; nel caso della ricerca guidata il rnodulo è 
predisposto per ricevere i terrrum da ricetcare nei vari campi di cui si com­
pone il documento (autore, titolo, riferimenti bibliografici, ecc.) e un'appo­
sita tendina ::.gevola la scelta dell'operatore logico più opportuno; infine la 
ricerca per classificazione consente di seleziona1·e i documenti cliccando 
sulle varie vc,ci e sottovoci dello schema di classificazione, che essendo di 
tipo sistematico è particolarmente adatto per l'utente-giurista. 

• Ft,corca: 
... ,.d- ... .a 

••t iah-11 -~· ,.h,.a. IJ 

•PfBBl!lllazlonB 

•,.: •"l'l•r lr> 
+ili' u 1r 4,) 

•••vu,111 1 

•I''' (.lll 

r Il ,l!J 111 "i,.> 111'1 

•11 't J, l -I u 1h, 

Are~ uc.Oo.J1 
Ciol~f •'-' si!.-ri• 1t •5- .. H. I<.i hi 

NIID &a•ssnc.ampo sipos&ena 1rnrn11t111 p11J te,m1rn liilnc.he lrCIMCl1LC. ~n 1 le p;ne!'lle!S1 e g11 GF1ar,lC111ANC 
1 (lrnpl1cll0) OR,NOT \IIATHaAOJ Lans,011.a. e lnr110,.i-3,1 pr1m1500 do um1ht1 fl-,...,"i'1t, vi• 

I [ Autore 31 lar-d .:] 
I I Titolo .:] jard .:) 
I F11fer1ment1 .:] fard3 

' lc1ass1l1caz1one .:Ìj /a.r,CI ,::J 
, I R,a.ssunto .:J r;;d .: ) 
' I Fo1'111 .:I (al,o' ,::] 
, ! lnlllro Documento .:J 
j 

Rtcerca/Search cance11a1Re~et \tlUil 2illl Jine r- 1ntero-docum1nDD 
risulli" r solo auturL MalD l'M• 

hg 3 - La "ricerca gmdata" ddl'arch1v10 Du::.3r dcll'lDG 

Per quanto riguarda ESSPER D1Rrrrn54, s1 tratra di un'miziativa mteres­
santc che m1 ra a realizzare un coordinamento tra le biblioteche di diversi 
enti per migliorare l'offerta dei propri servizi. All'impresa hanno aderito una 
ventma di biblioteche (prevalentemente universitarie) e sono stati realizzati, 
fra l'altro, un catalogo collettivo dei periodici giuridi:i e un catalogo di spo­
glio di periodtci giuridici italiani. 

Le altre b.inche dati, solo su CD-Rom, dell'IDG sono: ITL-\\'<' - Bibliogra­
fia internazionale d'informatica e diritto (1958-1991)); BEGA. - Blbliografia 

54 
www21dg 11 cnr 1t/,pod1r. 
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delle edizioni giuridiche antiche in lingua italiana; STOP - Absttact dei con­
tributi di rilevanza giuridica pubblicati sul1a stampa d'opinione (1975-l 993) 
(anche in linea). Inoltre sono reperibili in rete BIG - Bibliografia sull'inter­
ruzione della gravidanza (dal 1970); BIGA - Bibliografia giuridica dell'am­
biente (1975-1995) ed EURO - Bibliografia internazionale dd federalismo 
europeo (1776-1998). 

Gli archivi lDG di tipo normativo-amministrativo, contenenti quindi testi 
integrali, sono relativi alla normativa nazionale in tema di diritto e nuove 
tecnologie dell'informazione (solo su CD-Rom), alla normativa nazionale e 
regionale sulla vita indipendente delle persone con disabilità e, infine, alle 
circolari e alle altre dfrettive del CNR. 

Passando infine all'iniziativa privata, dobbiamo ricordare il ~istema in­
formativo dell'ANCITEL1 la società di servizi dell'Associazione nazionale dei 
Comuni italiani, che contiene provvedimenti, sentenze, e altro materiale 
d'interesse per gli Enti 1ocali55 e il sistema Banche dati on-fine de il Sole-24 
Ore, che contiene numerosi archivi d'interesse normativo-ec-onomicoS<'. 
Entrambi 1 sistemi sono a pagamento. 

4.6. Le banche dati on-Jine comunitarie e straniere 

Uscendo dall'Italia il numero delle banche dati giuridiche è veramente 
sterminato e diventa difficile solo qensare di dare cenni anche sommari sui 
sistemi informativi disponibili, Ormai non esiste nazione che non disponga 
di archivi elettronici d'interesse per i giuristi, per cui ci limiteremo a illustra­
re le informazioni legali messe a disposizione dall'Uruone Europea per 
l'ovvia utilità che esse rappresentano per gli operatori e gli studiosi italiani e 
parleremo brevemente delle banche clan straniere più importanti e storica­
mente più consolidate. 

L'Unione Europea ha da tempo messo in linea i documenti d'interesse 
giuridico con il servizio CELEX. Attualmente l'offerta di banche dati in rete 
è curata dall'Ufficio delle pubblicazioru ufficiali delle Comunità europee 
(EUR-OP), il quale rende disponibile le basi di dati qui sotto elencate. 

EuR-Lex 57, banca dati giornalmente aggiornata e ad accesso gratuito, per­
mette di consultare i numeci della Gazzetta ufficiale, serie L e C, pubblicau 

55 w11,;w ancttcl 1t/ s. base/ docum1.'Tltcfm 
56 

w-,.,.w.11sole2401 e 1t/ cconom1aimprc~a/ ,Mcmabd/bol htrn 
57 curopa cu 111t/ i.:ur-lcx/tt/indc,i;, htrnl 
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negli ultimi 45 giorni, i trattati e la legislazione comunitaria in vigore e quella 
consolidata, gli atti preparatori e le sentenze recenti della Corte di Giustizia. 

CELEX58 è un sistema interistituzionale di documentazione elettromca per 
tl diritto comunitario, creato nel 1969 e aperto al pubblico dal 1981 come 
servizio a pagamento. La documentazione abbraccia i settori della legisla­
zione, della giurisprudenza, degli atti preparatori e delle interrognioni par­
lamentari, e comprende 1 testi integrali, in tutte le lingue, degll atti g1urid1ci 
curopc159• Dal sito !Veb del serv1z10 è possibile v1sualtz:r.are una dimostrazio­
ne gratuita sulle caratteristiche e le modalità di accesso al ~istema. 

EuDORr~, è un ~ervìzìo a pagamento d1 fornitura di documenti, destinato 
ad offrire al pubblico un agevole accesso a: Gazzetta ufficiale serie I, e C; 
proposte e altre comurncazioni della Comm1ss1one al Consiglio e/ o alle altre 
1stituz1oni, testi consolidati della legislazione comunitaria, dec1siom relative 
alle conccntrazmm di imprese, rdazioni del Parlamento europeo, attività le­
gislative del Consiglio (dichiarazioni a processo verbale). l documenti pos­
sono essere ordinau on-lim. 

TED 61 è una base di dati ad accesso gratuito aggiornata giornalmente con 
oltre 500 avv1s1 d1 gare d'appalto indette da amministrazioni ed enti pubblici. 

SC\D 02 è una ba~e di dati bibliografica, accessibile gratuitamente, che 
contiene i riferimenti di oltre 300.000 documenti suddivisi 1n quattro ambiti: 
atti comunitari; pubblicaz10ni delle Istituzioni europee; articoli di periodici; 
prese di posizione e paren delle parti sociali. 

58 cumpa rn mt/cckx/htm/cdc:1._.1t htm Ct J I"{ prevede 2 fo1mc d1 p,1g1imwto 1) abbonamento 

forfctt.1110 d1 960 Luro per un accesso 1lhm1tato d1 un anno (una ,c"1onc alla HJ!t,1), 2) mudalll,\ "pay r,tr 
v1cw" (si paga ~olo pLr 11 tempo d1 vhu,!1111,,uiont) pula v1sual111M1one ù1 ml Jocumcnto 11 prc1;.o è ù1 
0,3 Eurn nel formato brcv~ (tutti 1 d,1t1 c~clu,o tl tt:~to) e J1 1,2 Euro nel testo mtq.,;rak·, o]tr<, ,1 una rn~~a 

fissa dt ncc,ca dt 0,2 l·.urn per la ~bu.1hn:a11ont mumk d1 Of.,'111 elenco Ul ristdtat1 
)9 

Tn pnrticol.ue pula kµ;1sla✓t0nL sono presenti 1 trattali. gh acco1d1111tc1mu10n,1h. ti dmtto Jc-

matn e il d111tto compluncntarc, per l,1 giun,r,rudcn1.1 lc dec1s1om et pan;n dd rnbunnk di pnmo 
graJo <. ddl.t Corte t.h Gm~t111.1 delle Comunità europee. nonché le conclu,1om degli , \ 11 ocat1 w.:nc­
ralt, pu ~11 Jttl prepataton l'ms,cme dtgh J.ttl Jcl r,10ccù11ncnto lcgt~latt1·0 e dd p10cc1.hmcmo i:.h for­
rna11onc dtl b1Lmc10, nonché I documenti di ,1ltn: 1,mu;.1om yuah tl Comitato cconom1to e ,uualc, tl 
Com1t:1.to delle 1cgtom e l:1. Corte ùc1 Conti .\lla pag11u curopa cu 1nt/cclex/htm/cckxba~1e_1t htm si 
po,~ono consultare 1nforma.,1om dcttaghatc sui contcnut1, I~ copertura ti.:mpornk e l'J.!i!-,>1orn,\mcntn 
delle 1·ar1c ba,1 d1 da n 

611 
<.udo1 cur-op cu ml 

61 cur-op tu mt/gcncrnl/,t/b 7 htm 
6' 

~ curopa cu 1nt/sc.i.dplu~/,cad_1t htm 
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Tra le banche dati straniere una posizione rilevante assumono i sistemi 
informaùvi giuridici statunitensi 61 vuoi per la loro anzianità dt servizio che 
per l'enorme quantità di documenti consultabili appartenenti a tutte le tipo­
logie d1 materiali g1urid1d Tre sono i sistemi più importanti: LEXIS-NEXIS, 
WESlL-\W e DB.LOG, anche se tramite Internet sono facilmente consultabili 
elenchi dì banche dati giuridiche sudd1vis1 per paese di appartencnzi,4. 

LEXIS-NEX!S65 è senz'altro uno dei sistemi informativi più ricchi oggi esi­
stenti; offre oltre 23.000 daLabase nei campi del diritto, del govemment (Pub­
blica Amministrazione), del busmess e della stampa (news) con riferimento a 
materiah degli Stati Unin, 10glesi, francesi, dei Paesi del Commonwealth, 
nonché di Organizzazioni internazionali. I numeri sono impressionanti: i 
soli archivi giuridici ammontano a oltre 6.500, di cui 1.800 contengono ma-

6' l'cr non ignorare le ml/iat,vc di altn Paesi, scgnah.lmo pcr la Fmncm tl ~btcma "Jui1francc" 
(www 1unlrancc com) e per la Gc,m:uua 11 s1~tcma "Jurn" (www Jurn dc), entrambi a p,tgamcnto 

64 , \d c~cmp10 Jr fUS"I. th, l...1gpl Ed11c<1tton Nellllark (www 1ur~t law p1tt cdu), World Law 
dcli' \u,tr,1,las1:m l.c!-ral Informat1on lmnrutc (www au,th1 cdu au/hnb) e 11 ]1msltscl,•J Internetpro;ekt 
ddl'Un1vcr,1tà J1 Saarb1uchcn (wv,rw jura.uni sb dc/mtcmct/mtcmct html), dove ~• lrovano l111ks a 
database 1-,'1Und1c1 sparsi m tutto il mondo 

r,s www k>.i,-n~c-.i,,com/lncc 
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teriali legislativi, 1.400 giurisprudenzialt, 800 bibliogrnfici e 600 sono quelli 
relativi ai Legai Publisher R.eporters, per una migliore individuazione delle fonti 
è a disposizione il servizio So11rce Locato!'\ una sorta d1 banca dati delle ban­
che dati disponibili. I costi di consultazione sono personalizzati sui bisogni 
del cliente (database richiesti) e sono in funzione della tipologia d'utenza 
(società, studi legali, uffici statali, organi giudiziari): part.1colar1 condizioni 
d'abbonamento sono riservati al mondo delI'edttcaJion (studenti e professori); 
è possibile infine pagare le singole consultazioni, sulla base del tempo di 
collegamento oppure sul numero di ricerche effettuate, direttamente su In­
ternet con carta di credito. 

\VESlLA\'<,67 è un'altra importante banca dati statunitense, che contiene 
m1hard1 di pagine di informazioni riguardanti, oltre gli USA, anche altri Pae­
si e Organizzazioni internazionab. È un sistema a pagamento, ma è prevista 
la possibilità di accessi gratuiti di prova della durata di due settimane. Gli ar­
chlVI disponibili sono oltre 13.000 e coprono tutte le fonti legali, compresi i 
notiziari giuridici e i formulari legali68 • 

Sempre negh Stati Uniti - il Paese che det1enc la leadership mondiale degli 
archivi elettronici giuridici - troviamo DL·\LOG 69, un sistema informativo plu­
ridisciplinare accessibile a pagamento corredato da oltre 600 banche dati sia di 
tipo giuridico, come i settori government and ngulahons e proprietà intellettuale, 
che relativi ad altre discipline quali business, ne1vs, chimica, ingegneria, ambien­
te, alimentazione e agricoltura, medicina, prodotti farmaceutici, tecnologia. 

5. LE B:\NCHE D.-\TI OFF-UNE 

I CD-Rom (Cowpact Disc - Read onfy memo,j sono dischi ottici di sola lettura 
con grandi capacità di memoria (circa 600 miliorn di posizioni di memoria per 
disco) collegabili con appositi lettori a un Pc. L'enorme diffus10ne 
dell'informatica inciividuale e la nuova tecnologia dei dischi a lettura fase!° 

r,r, www lcx1~-nc,1s com/lncc/ sourccs 

67 WV,!W WChtla\!i com 

r.K Per fac11Jtarc la ricerca ,1 può consultare un Databar, D,rnto,; arucolato m 17 voci pnnc1pal1 

oppure pucorrcrc uno dei 6 Prodnd To11rs che guidano l'utente alla scoperta dei scrv1z1 e delle morse 
mformat1vc del Slhtcm.1 

69 
www d1a!og com 

711 Sono d1ffu,1, con prodotti gÙI. ~ul mcrcJ.to, 1 Dvo (D,g1ta/ Vmaltle Dm) con una cap1c111.a che 
amv.1. a1 1 ì G~/rs, cmè qua,-1 30 volte ,-upcnorc III C:n-Rorn 
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hanno fatto diventare questi strumenti mezzi molto potenti di diffusione 
dell'mformazione, aiu1:ati m ciò dalla creazione <l'interfacce che semplificano 
il repenmento della documentazione desiderata. L'Italia in particolare è un 
mercato molto promettente per questa nuova tecnologia, tanto che è a1 pri­
missimi posti nel mondo per la produzione e diffusione dei Co-Rom. 

L'editoria giuridica elettronica, che vede una pressoché totale prevalenza 
dell'iniziativa privata, ha messo sul mercato una notevole quantità di pro­
dotti che coprono un ampio arco di informazioni normative, giurispruden­
ziali e dottrinali. Anche qui Cl troviamo di fronte a due categorte di stru­
menti: quelli a carattere generale, che documentano su tutti i settori del di­
ritto o su un tipo di fonte giuridica, e quelli a carattere speciale, che si occu­
pano di singoli settori del diritto. Vaggiornamento varia a seconda della ca­
tegoria dei prodotti in rapporto alle esigenze del mercato: di solito è a ca­
denza annuale, ma in diversi casi i tempi sono più ravvicinati. Dt recente è 
sempre più diffuso l'utilizzo di Internet per consentire un aggiornamento in 
linea più tempestivo. 

Bisogna dire subito che questi prodott.l sono spesso la versione informa­
tica di corrispondenti pubblicazioni a stampa. E questa è anche una delle ra­
gioni di successo delle banche dati ojf-line, che attit:ano l'attenzione degli 
operatorì del diritto non solo per la loro vicinanza alle opere cartacee, ma 
anche per l'assenza di collegamenu telematici da reali.:zare e, non ultimo, 
per 1 cost:1 che non d1pendono dall'uuhzzo dello scmmcnto (al contrario 
delle banche dati telematiche). 

Le offerte di CD-Rom nd campo del diritto sono numerose e ciò denota 
una vivacità del mercato dd comparto giuridico che tende a una continua 
espansione, dovuta fra l'altro a efficaci operazioni promozionali spesso col­
legate ru corr1spet1:1vi prodotti a stampa. Ci limiteremo a indicare alcum titoli 
per avere un'idea sommaria della pubblicistica elcttronica 71• 

Tra i Co-Rom a carattere genernle si segnalano: la Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana (Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato), i Cod1d d1talia, le 
Leggi d1talia e le Lellf &,.~1~11ali d'llalla (De AgostinJ Giuridica), Il Codex, la 
Lex e il Reperto,io della gùtrùpnrdenza italia;;a (UTET), il ReperiDrio del FDrD 1talia-

71 Per una pct<"l'/1011;. più prccNl della d1ftuh.lonc d, quchh strumenti s1 r1m,1nda alh consulta.:1onc 
in Internet dei cataloghi delle ca:1c c1htnci ]..i Bunom d1 Genova, a,m.nda !cadei nd , ,1mpo Jclla J1-
~tnbu1.mne del\'111torma;.:1one su hupport1 nun traduion.tl1. puss1cr.lc un catalogo d1 baM dati e pubbh­
c,vmm clcttmn1chc molto va,-10 I\VWW buno1111t/cat/cd-rom) e per 11 ~alo ~cttorc "dmtto I leg1~l,1-
,mmc" prChCnta una h~ta d1 92 nrolt 
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no e i 4 Codici (Zanichelli), i Codzci Regzonali (Edizioni Europee), la Legge e il 
Codzce Civile e le Leggi co,nple,nentan (lPSO.\), ]misdata, che comprende codici, 
legislazione, giurisprudenza e testi integrali delle sentenze civili e penali della 
Cassazione (GILlffrè), e, infine, Eurodata che contiene normativa e docu­
mentazione comunitaria (CEDI~). 

Passando ora ai dischi compatti di tipo spec1ahstico, non ci sono settori 
del diritto dove non sono presenti; in particolare si pongono in evidenza il 
settore fiscale-tributario, quellt di duitto del lavoro e del diritto 
dell'ambiente: BIG (il Sole 24 Ore - Pirola), Il Fisc01iideo e A1J1biente (De Ago­
stini Giuridica), I Q1taltm Codm della &forma Tnlmtana e I Q11attro Codici del 
Lavoro (IPSO_-\), T11ttotrib11ti & Società (J\faggioli), La S mola e Laz•oro (Giuffrè), 
Bw - Bibhotheca ltois Antzq11i (Torre), T111t0Ambzente (La Tribuna), I/ Codice La­
l)(Jro e A111bicnte e Il Codice delle Sostanze Alm,entart (ARs). 

6. LE B.-\::-.CHE osn GIURIDICHE l\iELL'ER \ DI !KfER."\J'[.T 

Come abbiamo già visto, quasi tutte le banche dati giuridiche sono acces­
sibili via Internet direttamente attraverso ti servizio Wor/d I-Vide Web oppure 
tramite il servfa:io TFJ NHT che in emulazione di terminale pi.;rmcttc un ac­
cesso remoto; già questo rappresenta un grosso vantaggio per l'utente che 
soprattutto ha risolto 11 grande problema, esistente in precedenza, della ete­
rogeneità dei modi di collegamento ai diversi ho.rts che mpitano 1 vari é.istemi 
informativi: Internet con il suo protocollo d, comunicazione TCP/IP rappre­
senta una sorta di esperanto delle reti telematiche con grande semplificazio­
ne (e anche soddtsfaz10nc) per gli utihzzaton. 

Nell'ipotesi che le banche dati siano consultabili tramite \X'\~'\"\1, il van­
taggio in termiru di facilità di consultazione aumenta grazie alle interfacce 
anche grafiche, ai moduli di richiesta dove l'utente - senza conoscere la sin­
tassi formale con cui porre le domande, spesso vero tallone d'Achille di 
questi sistemi - può indicare 1 termini con i quali eff ettuarc la ricerca dei do­
cumenti; m modo analogo a quanto avviene già da tempo con i Co-Rom. 

Fra le diverse per1fras1 coniate per Internet, c'è anche c.1uclla che la dcfirn­
scc come una banca dati mondiale, universale o, se si prcfenscc, globale. In 
effetti la Rete può essere immaginata come un archh·io 1 cui documenti sia­
no costituiti dalle innumerevoli pagine presenti sul siti Web. Ogrn pagina ha 
un proprio indirizzo: conoscendolo, è possibile visualizzare d contenuto 
della pagina sul proprio browser e da lì iniziare una nav1gaz1one che con­
sente di soddisfare qualunque bisogno mformativo. 



L'affermarsi e il diffondersi di strumenti quali Internet, porta con sé un 
elemento nuovo e, per certi versi, rivoluzionario. L'accesso all'mformazione 
avviene in una prospettiva di tipo reticolare, in modo cioè diffuso: l'utente è 
immerso m una massa di dati ricca, ma disordinata, che spazia da un polo 
all'altro del globo terrestre. L'influenza di questo approccio produce i suoi 
effetti anche sul modo d1 ragionare e quindi di fare ricerche. Prevale un tipo 
di ragionamento associativo, più naturale e spontaneo, rispetto a quello de­
duttivo al quale siamo culturalmente abituati. Alla visione di banche dati 
centralizzate, com'è avvenuto finora e che pure ha indiscussi vantaggi, si va 
affiancando la visione più ampia di un'informazione distribuita, dislocata 
cioè in più punti del1a Rete mondiale. I vantaggi e gli svantaggi delle due 
soluzioni sono m realtà, per così dire, speculari. 

Le principali caratteristiche degli archivi centralizzati sono rappresentate 
da mformaz1om uniformi e strutturate e da sistemi di reperimento omogenei 
e sofisticati. Nel sistema ad informazione diffusa mancano gli elementi so­
pra descritti, e ciò comporta sicuramente dei problemi ancora da risolvere, 
ma sono presenti altri vantaggi quali, innanzitutto, la ricchezza di infoi:ma­
zione, l'ampiezza della diffusione, la responsabilità dei dati Q'informazione 
risiede dove nasce), la possibilità di un aggiornamento tempestivo, l'agilità 
nella creazione degli archivi. 

In smtesi, gli aspetti positivi degli archivi centralizzati costituiscono gli 
aspetti problematici degli archivi diffusi e viceverc;a. Resta però il fatto che 
ormai la soluzione centralizzata risulta per molti aspetti superata e di fatto 
1mpraticabile, se ragioniamo in termini di larga scala: è impensabile, ad 
esempio, che presso uno stesso sistema informativo si raccolga tutta la 
normativa italiana a carattere nazionale e locale (regionale, provinciale, co­
munale, ecc.), per l'impossibilità pratica (più che tecnica) di gestire una mole 
di dati di questa portata, mentre appare ragionevolmente fondata l'ipotesi 
che ogni realtà territoriale renda dispomhile, senza eccessivo sforzo, la pro­
pria produzione normativa. 

Il regno di Internet si presenta come un mondo di anarchia, dove ciascu­
no mette in linea ogni tipo di materiale nelle forme più diverse (elenchi, 
banche dati, testo integrale, r1feriment1). Il panorama si presenta così varie­
gato da appesantire spesso k operazioni di reperimento dell'mformaz1one 
rilevante, che risultano pertanto inefficaci. A differenza dei sistemi giuridici 
centralizzati, le informazioni d'interesse per il giurista sono solo una piccola 
parte della massa di dati presenti in rete, perciò il problema che si pone è 
quello di discernei:e ciò che è giuridico da ciò che non lo è. 
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La risposta al problema in generale della rtcerca di informazioni e in par­
ticolare della ricerca di mformaz1om gmrid1che nella Rete è stata quella dì 
approntare strumenti ad hoc (guide, motori di ricerca e portali) che consen­
tano all'utente di ottenere informazioni pertinenti. Essi possono essere dì 
tipo generale, quando si occupano di tutti i materiali esistenti in rete, oppure 
di tipo specifico quando, invece, trattano materiali di un particolare domi­
nio, quale potrebbe essere il diritto 72• 

Nel campo del dmtto sono stati sviluppati strumenti di accesso ai mate­
riali d'interesse giuridico appartenenti a ciascuna delle tre categorie sopra in­
dicate; il numero degli strumenti realizzati per soddisfare i bisogni informa­
tivi in questo settore è tale che non è possibile elencarli tutti. 

Volendo qui indicarne solo alcuni a titolo esemplificativo, segnaliamo fra 
le guide La documentazwne di fante pubblica zn rete a cura dell'Associaz10ne italiana 
biblioteche, I siti di InterLex, la fuilmchetta della Scuola di specializzazione in 
Dintto Civile dell'Uruversità di Camerino e Diritto Itah·a a cura dell'IDG/CNR 
per quanto riguarda il nostro Paesen e Legai Resources on the Internet della New 
York University Law Library, Guide lo La111 Onlzne della US Law Lìbrary of 
Congress e La1v ry Sonrce Global del Legal Information Institute della Cornell 
J ,.aw School per il resto del mondo 74• 

Fra 1 motori di ncerca giuridici, che ormai stanno quasi tutti evolvendosi 
verso le funzioni tipiche dei portali, s1 possono citare KwLEx, IusSEEK e 
CICERONE fra gli 1talian175, e FI:--.JDL-\\"\;', L-\WCRA\VLER, L-\WGURU e 
I R f 1. · 76 
~AW UN:'-JER rag 1 stranieri . 

~? 

'- Per I.\ loro dcfim.r1onc ~1 nmJnda al cap \'I 
~1 
' Per le 1-,•1.11dc 1tabanc citate s1 nmanda, nspcttlvamcntc, Jlla comulta11onc dei ,cguultl mdmn1 

v,,wv. .ub 1t/ J1b/comm1gg/pubuff/gu1da hrm, www mtcrlc>. 1t/ ,1tJ htm, camcic unteam 1t/ ~,d1c1/ 
agenda html e www 1Jg fi cnr 1t/gu1dc/du1tro1talia/d1r1tto1taha htm 

74 
Per le guide citate ,1 livello mond1alc ,1 consultmo. ngpctttvamcntc, 1 seguenti mdmn1 

www law nru c.du/librar)'/lcgal_rcsourccs html, lcwc.b2 loc gov/Ia'-"/GLINvl/GLl'.\l.html, www law 
corncll cdu/world 

75 C:fr. nopc1t1vrunrntc W\\W kataw(b 1t/kwkit, www•u~~cck com, www dmtto.tt/c1ccmnc hnn 
C1n ,ROM~, rnpctto agli altri due moton d1 ricerca c1tat1, agt~cc tn modo autonomo (c10è su un pro­
prio tnd1Cc). ma ~u md1c1 cmtrmll da altn moton d1 tipo gcn~rak e a quc,tt md1nna IJ ,t11nga d1 11-
ccrca opportunamente adattata, raccoghcndonc poi I nsultat1, ~1 comporta c10è come un rntcrmeùiano 
tra gh utenti c. 1 vc.n motoll Ùl ncc1cJ. Inoltre !muta IJ. sclci,1onc sulla base du nfrnmenti normat1v1 e 
giunhprudeni,mh e non con~cnte ti repcnmcnto con parole chmvc l1bcr::imcntc ,celte 

76 S1 v1.dano www findlaw c_om, "'"'w IJ.wcrawkr com, www lawguru com, ,vww bwrunncr cnm 
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Il reperimento dei documenti con i motori di ricerca di Inte1net è molto 
semplice e immediato: di solito, nella quasi totalità dei casi, lo !,trumento 
propone un modulo di richiesta composto da una fessura, nella quale 
l'utente indica uno o più termini di ricerca. Il motore risponde alla richiesta 
con l'invio d1 un elenco delle pagine selezionate (in formato HTMI. 77), spesso 
corredato dalle prime parole de1 file individuati o dal contesto nel quale è 
collocato il termine ricercato. 

La ricerca dei documenti in Internet presenta alcune caratteristiche che la 
differenziano dall'analoga attività compiuta nelle banche dati trndizionali. 
Vediamo alcune di queste differenze. 

Supponendo di aver consultato un motore cli ricerca giuridico ed evitan­
do il problema rappresentato da tutti i possibili materiali non d'interesse le­
gale (presente invece in caso di utilizzo di un search engine genet'ico), il risul­
tato può riguardare qualsi~Lsi tipo di documento (testo normativo, provve­
dimento giurisdizionale, atto amministrativo, materiale didatttco, contributi 
dottrinali, ecc.). Questa è la prima differenza con le banche dal i, dove al 
contrario è possibile individuare la fonte giuridica di appartenenza del mate­
riale, di solito memorizzata in un singolo archivio. Una seconda macrosco­
pica differenza consiste nel fatto che i documenti HTML non sono struttu­
rati, cioè non è possibile individuare le parti nelle quali è suddivho un atto 
giuridico (ad es. titolo e partizioni interne di una legge) e neppure qualificare 
certe informazioni (una data, il numero d1 una legge, il nome delle parti di 
una controversia giudiziaria, l'autore di un testo, ecc.); perciò i motori di ri­
cerca, che indicizzano questi documenti a fall-text, non prevedono la possi­
bilità di indicare nei moduli di ricerca (forms) le caratteristiche informative 
dei termini con i quali operare le selezioni. 

Un'ulteriore d1vers1tà da evidenziare tra i materiali delle banche dati e 
quelli dei motori di ricerca consiste nel fatto che le unità documentarie dei 
primi sono omogenee tra loro a differenza delle seconde. Se infatd una ban­
ca dati normativa ha scelto l'articolo come unità atomica da archiviare, que­
sto criterio sarà seguito per tutti i provvedimenti legislativi immessi nd da­
tabase; al contrario m Internet non ci sono regole come sappiamo: una legge 
potrà presso certi siti essere riportat'l in un solo documento, presso altri in 
più documenti che potranno contenere un solo articolo o gruppi di articoli. 

77 L'IIu11. (fbperText Mark11p l.a1,g11age), rncglu, tllui,trato nel cap VI del presente volume, è il lm­
guagg10 d1 programmaziu11c col qu.Jc liono confc71onatc le pagine pubbltcatc m Intx:rnc1 
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È inoltre necessario sgombrare 11 campo da un possibile equivoco: nei 
motori di ricerca di Internet troviamo indicizzate le sole pagine HntL (o m 
altri formati) direttamente visibili con i browser; non sono assolutamente 
indicizzati 1 documenti contenuti nelle vere e propne banche dati e reperiti 
m base a una que,y composta e lane1ata da un'1nterfacc1a di consultazione. Il 
risultato di queste qtteties sono pagine HT~lL costruite in modo dinamico, ad 
esempio, un motore d1 ricerca non potrà fornire 1n risposta gli abstract degli 
articoli giurid1c1 present! nella banca dati DOGI dell'IDG, per il fatto che, 
non essendo pre!'.cnti sul sito Web come pagme HT.\1L, lo spider non è stato 
m grado di mdh,iduarli. Per superare i limiti appena illustrati, sono 1n corso 
progetti con l'obiettivo di migliorare la ricerca da un punto di vista qualitati­
vo. Fra questi significati\·o appare quello denominato "Norme in Rete". 

6.1. Il progetto "Norme in Rete" 

Il progetto na!'.ce da un'iniziativa del Mim::itero della Giustizia, finanziata 
dall'AW-\ - Autorità per l'Jnformatica nella Pubblica Amministrazione nel­
l'ambito delle attività di sviluppo della Rete Unitaria della Pubblica Ammini­
strazione (RUPA), che s1 propone di favorire e semplificare 11 repcnmento 
della documentazione normativa e giuridirn acccss1bile in Internet da diversi 
organismi istituzionali sm propri siti JPeb78. 

Il progetto prevede la realizzazione d1 un sito Web che costituisca un 
portale specializzato per 11 reperimento di documentaz10ne giuridica, co­
struendo un mdice centralizzato per la ricerca esclusivamente dei materiali 
giuridici, e colle6~ndo l'utente al sito dell'organismo produttore del docu­
mento per la visualizzaz10ne del te!'.to. L'accesso al sito sarà gratuito, in ciò 
adeguandoé.J alle raccomandaziom degli organismi europei che mvitano 1 

Pac~i aderenti a promuovere tutte quelle miziative tese a favorire la cono­
scenza, facile e senza costi, delle norme da parte di tutti i cittadini. 

In una !successiva fase di attuazione, il progetto prc\'ede a:doni di tipo 
cooperativo nelle quali le istttuzioni pubbliche saranno comvolte e invitate 
ad adottare uno standard comune di strutturazione e marcatura dei docu-

78 Lo ,tud10 d1 Lltt1b1htà !Kr b rc.,liua1101K del pmgLttCJ, <lc:nomm.ito ".\ccc~~o alle: norme m 

1cte", i: ,tato condotto d,11l'l~t1tuto pc1 la docun1enta.11onL giur1d1c,1 del Ct..R cd è ~tatu pubblicato nel 
numcio ,pL:c1alc ddl~ nv1,ta "lnformatlca e Dmtto», 2000, 1 f~ po~~,b,le con~ultarc 11 pnrt~k 
.111'111dm.-.•n u,ww normcm1ctc n 



Ba!lcue dati e s1stum mjormatm ginndia 285 

menti79, allo scopo dì realizzare funzionalità di ricerca più efficaci e attivare 
!znks ipertestuali che facilitino la lettura dei materiali giuridici, in primis le 
norme legislative per arrivare poi alla giurisprudenza e alla dottrina. 

]I 
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hg 5 -1 [MJCjJogP del pmtalc Norme in Rete 

In contrapposizione alle arch1tc:tturc centralizzate finora adottate nella 
realizzazione d1 basi documentali g1urid1cbe, questo progetto tema di ripro­
durre nella struttura del sistema informatico la realtà costituita da numerosi 
organismi che generano provvedimenti d1 tipo normativo o regolamentare e 
che con il mutare degli assetti i~tituzionali sono oggi numerosi. 

L'efficacia che sarà possibile raggiungere in termini di ricchezza di fun­
zionalità dipenderà dall'adesione degli editori telematici agli standard di 
strutturazione e di marcatura che renderanno possibile sfruttare la ricchezza 
formale e le mecainforma21oni (1m:tadata) associabili ai documenti. 

79 Per lo st,1ndrud l'onentJmcnto prevalente è qudlo d1 adottare l'XML (eXtw,1ble Jfark,,p !.LJ11g1111-

ge), bnguagi,,rio (.h marcatu1a che pc,m~tt<: d1 dcf1mrc la btrnttura interna del documento, integrato con 
l'adononc della metodologia che fa nferuncnto ai mcradan (umemc th mtorrnJ11om aggiumi,t" inse­
rite all'interno del documento che n< dc,cnvono la natura) Ultcnon not11.1c ~! pos,ono 1cpo1rc nel 
sito del WW\X' CnnsortJum (w,vw w3 org) 
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Ulteriore obiettivo del progetto è quello di consentire l'idcntifica:done di 
ciascun documento giuridico attraverso un nome univoco, dipendente dalla 
natura e dagli identificativi propri di ciascun documento e del tutto indipen­
dente dalla sua locazione fisica sulla rcte 81\ che permetterà di navigare age­
volmente tra i richiami esistenti tra i documenti, senza richiedere interventi 
manuali per attivare i !mks. 

Le prospettive di successo del progetto sono aumentate, nel momento in 
cui è entrato a far parte del recente piano di azione del Governo per l' e­
Govermnen/'1, In tale piano, riferendosi alla constataz10ne che "attualmente 
esistono un cenanaio di banche dati giuridiche principali e un elevatissimo 
numero d1 banche dati secondarie con accessi diversificati e senza alcuna 
modalità d1 integrazione", è prevista la realizzazione d1 un portale unificato 
delle nonne, per facilitare e unificare appunto l'accesso alla documentazione 
d'interesse normativo e gmnd1co già disponibile sui siti ist1tuzionah. 

Oltre alla rcalizzaz10ne d1 un motore di ricerca, il portale unificato svi­
lupperà strumenti per supportare e semplificare le fasi di stesura dei testi, sia 
dal punto di vista del rispetto delle regole d1 tecntca legn,lativa, che del ri­
spetto dei formati proposti, nonché uno strumento rnformatJco che possa 
assicurare la necessaria istruttoria per 11 processo d1 riordino e la predispo<;Ì­
,:;ionc d1 testi unici in atto. 

A tal fine, si prevede la cost1tuz1one di una banca dati contenente la 
normafr,;a primaria e secondaria, che possa consentire un veloce repen­
mento per matena e per aree di tutti 1 documenti afferenti potenziando l'uso 
delle parole chiavi e di alcuni marcatori semantici tali da reperire tutti 1 do­
cumenti connessi ad una determinata area d1 delegificazione o semplifica­
zione. Si prevc<le inoltre la predisposizione di uno strumento che faciliti la 
redazione dc1 testi unici, ricorrendo alle tecniche dì marcatura del testo e a 
quelle 1pertcscuali con l'intento di agevolare, per ambiti normativi limitati, la 
ricomposizione del pt1zzle normativo e la costruz10ne di testi coordinati. 

6.2. I cataloghi on-line delle biblioteche 

Il binomio Internet-biblioteche è oggi un binomio di successo e non era 
possibile termmare questo capitolo senza parlare di questo fenomeno legato 
a una realtà ormai diffusa e consolidata: infatti le biblioteche sono state tra 

811 S1 prc,Ldc l'aùO✓IOnc d1 on.i tc~110logu che\ ,l ,otto 11 110111c J1 llR'- (U1i!fo1111 Rrso111,~ ,\'mm) 

SI s d • I X , I VC a pe~ llfi:I p1U amp1a traTtJ./IDfiC I Col(' , 
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gli organ1sm1 che per primi hanno capito l'importanza della rete e ne hanno 
sposato immediatamente la tecnologia e la filosofia che sta alle sue spalle. 

L'incontro tra Internet f' biblioteche ha ormai una storia assai lunga ed è 
nato (poteva essere diversamente?) nel mondo universitario statunitense. Gli 
Stati Uniti, infatti, hanno un enorme patrimonio di biblioteche, tradizional­
mente dotate di servizi al pubblico assai avanzati ed efficienti; la realizzazio­
ne, quindi, d1 servizi informatici e telematici da parte di queste isr.ituzioni è 
stata, nella gran parte dei c:a!>Ì, un'evoluzione naturale. In generale, comun­
que, si deve rilevare che 11 fenomeno Internet ha suscitato nel mondo bi­
bliotecario un ,·asto interesse anche al d1 fuori degli Stati Uniti. 

La disponibilità cli questi servizi automatizzaci è legata alla presenza sul 
sito della biblioteca di cataloghi elettronici, in altre parole di un sistema di 
consultazione on-fine del catalogo biblfotecario. Questo sistema, denominato 
OPAC (acronimo di 011-line Public A1t"e.r.r Cata!o,_~, è senza dubbio una delle 
più preziose risorse informative attualmente disponibili sulla rete. 
L'automazione dei !iistcmi catalografici, iniziatasi sin dagli anni Sessanta, si è 
incontrata ben presto con lo sviluppo delle tecnologie telematiche e in parti­
colare con la diffusione di Internet in ambito accademico, favorendo la loro 
evoluzione in cataloghi on-lzne, c10è m OPACs costituiti sostanzialmente da 
un database (dotato d1 un proprio motore dì ricerca) e da una in1crfaccia di 
accesso ai dati in esso archIYiati. Attualmente le biblioteche, grandi e picco­
le. universitarie, pubbliche e private, che, oltre ad avere un loro sito su In­
ternet, danno agli utenti la possibilità di consul1are on-line 1 cataloghi delle lo­
ro collezioni, sono nell'ordine delle diverse migliaia. 

L'impressionante sviluppo e la diffusione della rete è tale che sta modifi­
cando radicalmente il modo di effettuare la ricerca bibliografica. Internet, 
infatti, è diventata ormai la più preziosa ed esaustiva fonte di informazioni 
bibliografiche; oggi è possibile stilare una bibliografia completa, su qualsiasi 
argomento, stando comodamente seduti a casa davanti al proprio computer. 
Questo ha trasformato le modalità di lavoro della comunità scientifica, e più 
m generale di tutti coloro che per passione o professione debbano reperire 
notizie su libri e periodici. 

Anche molte biblioteche italiane hanno realizzato dei sistemi OPAC su 
Internet. Non potendo elencarli per ovvi motivi di spazio, è possibile invece 
consultare le diverse guide disponibili in rete. Uno dei migliori repertori di 
OPAC italiani è ospitato sul sito lf'eb dell'Am (Associazione Italiana Hiblio-
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teche). Il repertorio 112 è suddiviso in due sezioni: una dedicata ai cataloghi 
collettJvi nazionali e l'altra ai cataloghi collettivi reg10nali, provinciali, comu­
nali e ai cataloghi di singole biblioteche; per ciascun OP.-\C vengono forniti 
delle brevi note informative e una serie di lmks alle pagine di ricerca e alle 
eventuali pagine di istruzioni per l'uso. 

È interessante segnalare un'altra iniziativa dell'Arn: 11 j\{-\I (]\Ieta-OP.-\.C 
Azala1 Italiano), realizzato in via sperimentale con la collaborazione del 
CILE.-\. Si tratta di un sistema d'interrogazione~' unificato de1 cataloghi bi­
bl10tecari italia111 su Internet, che permette di mv1are una medesima ricerca a 
più OP-\Cs contemporaneamente. j\l-\1 permette di selezionare in anticipo 
quali cataloghi mterrogare (1n base alla collocazione geografica o al tipo d1 
biblioteca), fornendo poi una maschera in cui è possibile specificare 1 tcnni­
ni di ricerca (ovviamente occorre tenere conto che non tutte le chiavi di ri­
cerca sono dispomb1h su tutti i sistemi). Il risultato dell'interrogazione viene 
composto in una unica pagma II:1/eb che mostra l'ontp11t d1 ciascun catalogo, 
completo di pulsanti e collegamenti per visualizzare la scheda bibliografica o 
per raffinare la ncerca. 

Un altro repertorio di siti b1bliotccari italiani, anche se non necessaria­
mente di cataloghi 011-h'ne, è B1bftoteche ifa/tane, a cura del Sistema bibliotecario 
del Politecnico di Torino, organizzato per aree geografiche11-1. 

A livello extra nazionale, sempre le due istituzioni appena nominate ren­
dono d1sponibili sui propn s1ti due repertori8 5: OPAC nel mondo: Repertmi gene­
rali dt cataloghz dz biblzotecbe dispombt!i 1-ia Intemet a cura dell'Am e Bibhoteche eu-
ropee a cura del Politecnico d1 Tonno. · 

Tra i repertori internazionah 116 meritano una segnalazione: Lib111eb - Ubral)' 
Sertvm via \Y;/\XIW, servizio della Berkeley Digitai Library SunSITR che ha su­
perato le 3.700 segnalazioni relative ad oltre cento paesi; Bibliothek.r•OPAC.r 
und lnfomu11ton.rmten a cura del Hochschulbibliothekszentrum c.l.es Landes 
Nordrhcin-\x?estfalen di Colonia, che elenca oltre duemila OP.\Cs in ordme 

1,2 
ww" ,ub 1r/mb/li,/opac1 htm 

H, 
\HVW a1b 1t/ .ub/ opac/ m:n htm 

114 
www b1blio polito 1t/it/ documcntu10nc/b1bh01t html 

85 Ctr www a1b it/aib/h~/r htm e v,ww b1bho polito 1t/n/ documu1ta11onc/b1bl10cu hrml 
8(, 

l'u ,1ucst1 rcputon ,1 con:;ultmo r1:;pctm amcntc 1 R!,'l.lClltl ,in ,un,1rc buJ..dc\ t.du/L1bwcb, 
\HVW hb,,-nrw ddhb,,/toolbux/opac html e W\\ w hght:; com/wcbc.1h In LJuc,t'ult1mo :;1ro, ,11la voce 
ùfom)'•T_rp, Tnde-..:, e po,~1b1lc ,dc11onMc L1111 per ottcnc1c p;h md111u1 Jdlt- b1bhotcchc giur1<l1chc 
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alfabetico di paese; WebCats, sviluppato da Peter Scott, consultabile per area 
geografica e tipo di biblioteca. 

Gli OPACs, soprattutto qudh uruversitari, sono cataloghi cumulativi, per 
cui è sufficiente entrare nel catalogo on-fine di un'università per accedere a1 
riferimenti catalografici d'interesse giuridico. Comunque nel campo stretta­
mente giuridico si possono consultare due guide dedicate rispettivamente 
alle biblioteche italiane e straniere presso il sito dell'IDG del CNR 87, 

6.3. Le prospettive delle banche dati giuridiche in Rete 
L'affermarsi di Internet non è semplicemente un evento tecnico tout co111t, 

ma sta portando con sé una rivoluzione più profonda, che sta sotto gli occhi 
degli osservatori più attenti e che tocca aspetti culturali, scientifici, economi­
ci, sociali e di conseguenza anche giuridici. 

Limitandoci all'argomento di questo capitolo, Internet ha influenzato in 
modo significativo le banche dati sia on-fine che ojfline in generale e, per certi 
aspetti, gli archivi giuridici in particolare. 

L'avvento di Internet ha portato notevoli vantaggi. Le procedure di col­
legamento ai diversi sistemi infoi-macivì si sono omogenizzate: l'utilizzo dei 
serv12i W\~ e TELNET è infatti comune a tutte le banche dati r1n-line e ciò 
ha consentito all'utente d1 svincolarsi dalle complicate procedure di apatura 
del collegamento (!o,gin). 

Le tecniche d'interrogazione si sono evolute passando da una sintassi dif­
ficile ed eterogenea tra i diversi sistemi informativi ad una modalità basata 
su menù guidati che agevolano la formulazione della domanda; in alcuni casi 
è possibile porre la qtmy in linguaggio naturale (ad es. nel sistema L&""<IS e in 
alcuni CD-Rom) senza alcun requisito formale, ma già si stanno sperimen­
tando tecniche per la ricerca vocale. 

Sì è reahzzata un'integrazione tra Internet e i dischì compatti, nel senso 
che gli editori consentono di aggiornare in rete il prodotto effline, annullan­
do in pranca l'unica differenza ancora esistente, a parte i costi, rispetto alle 
banche dati on-fine. 

Per le banche dati giuridiche, in particolare, si possono constatare diversi 
benefici direttamente col1egabili all'affermarsi della Rete. Sicuramente tra i 

8' ,\ll'md1n,-,:.o wwv. 1dg fi cnr 1t/gu1dc/b1bhotcchc/b1bliotcchc htm è d1~rornbùc l'ck11co italia-

no, mc11trL per qudlo ,tranicro i n~cc,~ano ,tlc,:.ion:uc la ,occ "H1bhotcchc (cata.logh1 m lmta)" d1 
Crc;o (Gmda all'lnform.vione Gmr,dic:,1 On-Ime) all'1mhnnn w3 1d,µ fi cnr 1t/g1go 
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più importanti s1 rileva la metodologia ipertestuale d1 rappresentazione dei 
documenti: la tecnica di navigare tra i ce:sti è paricolarmente esaltata nel 
campo legai ~. dove tra le dìverse fonti esistono correlazioni di vario tipo, 
tutte import.mli per un'esaustiva conoscenza del dato giuridico. 

La constatazione che il numero dei siti ii::-1th a pnvalente interesse giuridi­
co e de:-1 relativi materiali resi d1spomb1lì aùmenta c,)stantemente, insieme al 
fatto che una gran parte di essi sono ad a~cesso gntuito, consente di affer­
mare che Internet ha dato un impulso notevole alla conoscibilità dei dati 
giuddid da parte dei cittadini, soprattutto per quanto riguarda la fonte pri­
maria del dmtto, cioè: le leggi. li recente d1ffondc1·s1 dei portali giuridici e 
delle riviste on-Ime s1 colloca nella stessa direzione di un accesso facile e tem­
pestivo al mondo del d1r1tto: ~enz'altro si può dire che è una delle risposte 
più concrete al problema dell'ig11onmtw l1Jgi.r di cui parlavamo all'mizio. 

Si deve anche registrare una tendenza a imme1 tue in rete 1 testi integrali 
dei dorumenti giuridici; non è certo una novità pc-r i testi normativi, dato 
che fin dal1'1.ìizio le banche dati nporta,·ano inter.m1ente le leggi, ma la stes­
sa cosa non può dirsi per la giunspmdenza, per la dottrina e per lo stermi­
nato campo degli attl amminisrrarivi. Le Pubbliche ammimstrazioni, in par­
ticolare, stanno utilizzando ma~s,cciamente lo strumento telematico per dare 
concreta attuazione alla c.d. trasparenza amministra:tYa promossa dalle leggi 
Bassarnm: infatti si trm·ano Jn rete atti, delibere, regolament1, pareri c<l altri 
materiali rebtin alla potestà arnmmistrati,·a. 

Quanto appena detto per la P.\, Yalc - anche se al momento in tcrmmi 
9uant1L1ti,·i minori - per i precedenti giurisprudenziali, m rcla:.::10ne ai quali 
non è più su~ficientc la sola massima, corunquc importante, ma si riscontra 
la tendenza da parte d, ciascun organo gmdiziaric, a mettere in rete i propri 
provve.--lime11ti interamente e per la dottrina, che sempre più d1 sovente 
pubblica i contributi non utilizzando più 1! tra,1izionale veicolo cartaceo, 
bensì le rivI<,tc 011-lme che stanno proliferando al punto da costituire un fe­
nomeno nm I più 1gnorab1lc. Ogni sito è in un cc. rto senso un ed1 torc tele­
matico che 1 •uhbhca una serie Ji materiali, spesso prodotti dallo stesso tlto­

larc del sito, collocandosi così in uno scenano dove· l'mformazionc è distri­
buita in modo diffuso nei vari 5it1 lli'eh della Rete, ctpoYolgendo la situazio­
ne - prevalente fino a due o tre anni fa - t.li una mJormazione centralizzata 
presso 1 gran di sistemi informativi. 

L'enorme massa documentaria disponibile in ret,~ è raggruppab1lc in due 
grandi tipologie da un punto di vista mformalÌc:>: materiali in formato 
HD.IL duett,unentc rc~identi nei lf1/'eb server oppme materiali contenuti m 
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banche dati consultabili sempre via Web; in termini quantitativi i secondi 
stanno diventando preponderanti rispetto ai primi. Sarebbe importante per 
l'utente poter accedere indifferentemente a queste due tipi di risorse, ma gh 
attuali motori d1 ricerca indtcizzano i materiali del primo tipo, cìoè le pagine 
statiche presenti nei siti e non anche 1 documenti presenti nelle banche dati: 
i ragni devono infatti nella maggioranza dei casi fermarsi alle soglie delle 
banche dati per diversi motivi come, ad esempio, l'impossibilità a simulare 
l'immissione d1 dati da tastiera o la temporaneità dell'indirizzo della pagina 
di risposta, che la rende non utilizzabile per un suo recupero diffento. 

Tutto ciò si traduce in un graduale impoverimento dei materiali giuridici 
indicizzati dai motori di ricerca, che verrebbero quindi a rappresentare una 
parte sempre minore e sempre meno rilevante di quelli ottenibili con un ac­
cesso diretto al sito. 

In attesa che questo problema venga risolto da una nuova generazione di 
motori, sono partite diversi:: iniziauve con lo scopo di attenuare per lo meno 
le attuali difficoltà dell'utentE nella ricerca dei dati giuridici dovute alla man­
canza di orgarucità nella disponibilità dei materiali: la hbertà caotica tipica 
della rete se ha favorito da un lato 1a quantità dei documenti mes,;1 a dtspo­
sizione, dall'altro sta rappre&entando un problema dal punto di vista della 
reperibilità dei documenti medesimi. Alcune di queste iniziative sono già 
state segnalate: il progetto M.\I dell'Arn e il progetto "Norme m Rete" del 
Mmistero della Giustizia. Il prirno va nella dire7ionc dei metamotori, cioè 
della ricerca multtpla in più banche dati, delegando, con l'aiuto dì un'inter­
faccia idonea, ad un agente il compito dì confezionare queries corrette per 
ogni singolo archivio; il secondo si orienta verso la strutturazione de, dati 
secondo modelli standard di documenti comuni per essere utilizzati nel l.f/eb. 

Rimangono da segnalare i progetti EULEGIS 8H e EULEX dell'Unione Eu­
ropea, che si prefiggono gli obiettivi di v1sualiz:;;are l provvedimenti nazio­
nali in testo integrale partendo dagli estremi citati negli atti presenti in 
CELEX, di creare un'interfaccia comune per la ricerca nelle banche dati na­
zionali affrontando il probkma del multilinguismo e di provvedere alla fat­
turaz10ne centralizzata degli accessi alle banche dati a pagamento. 

Possiamo mfine affermate che la rivoluzione d1 Internet ha cambiato an­
che le finalità dell'informatica giuridica documentaria on-Ime, non più identi-

83 Per FLLI GI~ (acrnmmo da E11rr1p.,011 Uur !'mps to Le,g1Jlflff1-e Injm1111Mn ,n Stmdurttl Forw) è già 
,\ttivo nd ,ito \vww.culch'"l~ net un prototipo dnnm,trat:tvo. 
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ficab11i nel trasmettere informaziorn specialistiche ad un'utenza esperta e 
professionale. Infatti lo scopo ultimo di facilitare l'accesso del cittadino al 
diritto, fino a poco tempo fa considerato come un'utopia, potrà essere rag­
giunto gra7.Ìe al l17or!d !Fide IVeb che ha, in un certo senso, banalizzato gli 
aspetti tecrnci legati all'accesso, alla ricerca e alla produzione di s1t1, favorito 
l'informatizzazione degli utenti e promosso il processo di gratuità 
dell'informazione. 




